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CONI:EWol:.NZ/\ UNIFICATA 

Parere sullo schema di decreto legislativo di modifica e integrazione del decreto 
legislativo 13 agosto 2010, n. 155, recante attuazione della direttiva 2008/50/CE 
relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa. 

Repertorio n. 32/(.. u del '2 =; Rt!f;JO 2 O) Z 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

nell'odierna seduta del 25 luglio 2012 

VISTA la direttiva 200B/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 
2008, relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa, 

VISTA la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante "Disposizioni per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunilà europee" (Legge comunitaria 
2008), e in particolare l'articolo 1, comma 5, che consente al Governo di emanare 
disposizioni correttive ed integrative dei propri decreti legislativi emanati in forza della 
stessa legge n. 88 del 2009, entro 24 mesi dalla loro entrata in vigore; 

VISTO il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, emanato ai sensi della richiamata 
legge n. 88 del 2009, recante recepimento della direttiva 2008/50/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008, relativa alla qualita dell'aria ambiente e 
per un'aria più pulita in Europa, pubblicato nella Gazz Uff 15 settembre 2010. n. 216. 

VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e in particolare gli articoli 2 
comma 3 e 9, comma 3; 

VISTO \0 schema di decreto legislativo di modifica e Integrazione del richiamato 
decreto legislativo 13 agosto 2010, n 155, approvato in via preliminare dal Consiglio 



ca
 
~.JibtYa r//cg~ r~' JIt;ij4i 

CONFERENZA UNIFICATA 

dei Ministri il 26 giugno 2012, trasmesso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri ­
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi, con nota pro! n. 6209 del 28 giugno 
2012. e diramato dalla Segreteria di questa Conferenza con nota pro! n. 3375 del 6 
luglio 2012; 

CONSIDERATO che nella riunione tecnica del 17 luglio 2012 le Regioni e le Province 
autonome hanno presentato un documento di proposte emendative. che sono state 
discusse con i rappresentanti dei Ministeri interessati, mentre l'ANCI ha proposto una 
modifica dell'art. 7 dello schema di decreto, riservandosi di formalizzarla nel prosleguo 
dell'istruttoria; 

VISTA la nuova stesura del documento di proposte emendative presentato dalle 
Regioni, rielaborata alla luce della richiamata riunione tecnica, trasmessa il 23 luglio 
2012 dal Coordinamento tecnico della Commissione ambiente ed energia della 
Regione Piemonte e diramata con nota pro! n 3602 del 24 luglio 2012 dalla Segreteria 
di questa Conferenza; 

CONSIDERATI gli esili dell'odierna seduta di questa Conferenza. nel corso della 
quale: 
- ie Regioni e le Province autonome hanno espresso parere favorevole condizionato 
all'accoglimento delle proposte emendative presentate in sede tecnica e nuovamente 
consegnate in seduta (alleg. 1); 
- il rappresentante della Regione Lombardia, in rappresentanza anche delle Regioni 
Piemonte e Veneto, ha presentato un documento (alleg. 2) recante una ulteriore 
proposta emendativa, motivata dalle condizioni particolari di inquinamento dell'aria che 
caratterizzano la Pianura Padana; 
- l'ANCI ha espresso parere favorevole, chiedendo al Governo di affrontare il tema 
della qualità dell'aria in maniera organica e complessiva e a tal fine viene consegnato 
un documento (alleg. 3), col quale si richiede di avviare una forma stabile di confronto 
fra i diversi livelli di governo volta a definire un Plano nazionale di interventi per 
migliorare la qualità dell'aria che permetta anche di attuare parte degli interventi 
previsti dai Piani regionali per la qualità dell'aria; 
- l'UPI ha espresso parere favorevole; 
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C(lNI""FRl"N7.A lINIFICAI'A 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

nei termini di cui in premessa, sullo schema di decreto legislativo di modifica e 
integrazione del decreto legislativo 13 agosto 2010. n. 155, approvato in via 
preliminare dal Consiglio dei Ministri il 26 giugno 2012 e diramato dalla Segreteria di 
questa Conferenza con nota pro! n. 3375 del 6 luglio 2012 

Il Segretario Il Presidente 
Cons Ermenegilda Siniscalchi 

$~~'r)u&j: DOl'~~~ 



CONSEGNATO NELLA SEDUTA
 

~ Il 0<'DEL ...2.s..lIJG.2rm.....~.n.l.4j. :i. ~ 

CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
12/109/CU l O/CS 

PARERE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI MODIFICA E
 
INTEGRAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 13 AGOSTO 2010, N.lSS,
 

RECANTE AITUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2008/S0/CE RELATIVA
 
ALLA QUALITÀ DELL'ARIA AMBIENTE E PER UN'ARIA PIÙ PULITA IN
 

EUROPA.
 

Punto 10) O.d.g. Conferenza Unificata 

La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome esprime parere 
favorevole condizionato all'accoglimento dei seguenti emendamenti. 

Roma, 25 luglio 2012 

1 



ALLEGATO 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE MODIfICA ED INTEGRAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 13 AGOSTO ;ZOlO n. 155 R.ECANTE 
....rrUAz;10NE DILLA DIRETTIVA ;Z008/50/CI REUnVA ALLA. QUALITÀ DELL'ARIA AM8IENTE E PER. UN'ARIA PIÙ PULITA IN EUROPA. 

LEGENDA:	 In r05.0 le modifiche n!lcate dallo IIChema di provvedimento al vlientfl d.lia. 155/;Z010 
In ~ le parti eliminate dlllilo scnema di provvedimento nel vlI~eote d Igs. 155/2010 
In ~ le parti che $1 propone di elIminare e il" verde le soatltuzlonl o integrazioni proposte per la Conferenza Unificata 
;11 verde corsivo le oSSf!!!rvaz;ol'li interregionlJlJ 

T.--dei dap-155/2010 cotM'dlrwto c...-I. modltlch. "Te.m d.1 d'"-i'i7ioiD~"1ItO~I. Pnl4---iì-~ 
_pporwtll _"o .chem_ di d.l... t ....~ Il 4 IUIIUO ......nd..."". d.n. _eglDnl • Pl"Oylnce ilutonofl'Nl. 
2012 o...rwedonl 

Il PRESIDENTE DEUA R[PUBBlICA 

VIsti gli artIcoli 76,87 e 117 clelia Co~tltullOrll~, 

VIst8 la legge 7 luglio 2009, n 8B, concernente (IlspOSlllool 
per l'adempimento di obblighI derivanti dall'apPllrtenenla 
dell'Italia IIIle Comunità europr.e, Le9ge comunlt''''11 2008. e. 
'n PlIrtkolllr@.gl.artlcoll l, commll S, l'' 10, 

vi~to Il oecreto 1f'9ISlatlvo 1] ilg05tO 2010. n. 155, recante 
rKej:llmento della rn'"E!ttlvi'! 2008/S0/Ct del Parilimento 
europeo e del ConslI;lJio del 21 mil\XIlo 2008, cl'llItlva alla 
QUllhtb oell"an<l amb,ente e per un'ana PIU pulita m furolJil; 

V.sto Il decreto 1e<;lISllltlvo 11 m"gglO 1999, n 152, reuHlte 
receplrnento Ol"l\a direttiva 2004/107/CE del P"rlllrnento 
europeo e del Cons'QIio del 15 dlcembl'l! 2004, concernente 
1'l!lrUlOìco, Il cadmIO, Il mercurIO, Il nichel e gli Idrocarburi 
poltctdtci il'OrnatlCi nell'aria ambiente; 

Vista III prehmln,,~ t.lehberllllOne del ConSIglio del mln'stn. 
IIclctDJtII nellll "unione del 

Acquisito Il parere deU" COnferenZèI unlhClll1I di CUI ati'..rtlcolo 
8 del dec~tc leqlslellvO lB ItQosto 1997, n, 191. reso nell" 
se1:1uta d~1 



sc....... d •.-u.,...., Il .. luglio 2011
 

r 
-'---TedD eMI ..... 155/201D a:lOfdin.m co.. '- ftiOdlflcttll T.... ca.I- dii_ f55/10lOcoof.dhtato --CO---,,-,.I-propO.t~ 

.ppo~ dllllD KhellMl di d.I.... tr••......, Il .. luglio em-"d.U- del" Regioni e Province autonome, I 
1012 osun-8zjonl 

I de! deputati e del Senllto della Repubblica; 

: Vista In dellb!!r~ZH]""~ del COnsiglio del mlnlstn, ddattllta nella l' 

"unIOf1e del . 

Sul'" pruP01ita del Ministro per gh Il"...n europt" e del Mmlstro
 
dell'lImbhl!l"'t .. e delill tutelll del territorio e dl!!i Inare, di
 
Concerto <:;on I Ministri della s.!Ilutl!, deilo sviluppo economico,
 
delle lofrastrutture e del trasporti, \Sel'e poUllche IIgneole
 
1Ilimentllfl ~ 'ofes~h, degli affari esten, dell.a çlustJzlII,
 
dell'ec;on<lnllll e delle "J'lanle e per I rapporti con le fO!Qloni, Il
 
tur1smo e lo sport;
 

EMANA 

Il sf"9uente deçrero ler;J1sllltIVO' 

ART.! 

(ModtftdM ell'.lI'th»1o 2 dlIl d.c:T'W'to IlIG1.lattvQ 13
 
IlIg0et0 2010, n. 15S)
 

l AlI'dlrtlcoIo 1 del lletreto legIslatiVO Il agosto 2010, n_
 
155, sono apporrate le ieglJentl modlncazlonl;
 

oll) di comma I, I" Iett:erll ti} è sostituita dalill çE'9uente" "h)	 h) valore limIte- livello rl~sa[o In bi'lse dllfe cono5(Y.nze 
valore limite livello nssato In baSI!! alle conOSClm~1!! scentlflche ~~ ~llltl e: alle ~~ 

'sCIentifiche M nnl!! di evitare, prevenire a ndurre gli effetti ~, al fine di evitare, prevenire o ridurre gli et1ettl 
,nociVI Pl"r /a Si'lh.Jtl!! umana e pl'f l'amblel'1te nel çUO nocivI pel" la salllte umanll a e per l'ambiente nel suo 
I complesso, me deve e~ere raggiunto entro un termine complesso, d11!! deve euere ragqlun~o entro un termine
Ipr@'Stabllrto l!! In SegUIto non deve ess:o're superato;"" presUlblllto e ~ 1ft seguito non deve essere 

SdEl!l!551 aP'Ae te superato,I 
I (om/ssls) 

'b) al (omma l, lettera u), le parol\!!" "o, per Il mercurio, u) ml5urdlZloni Ind(catlve; misurazioni del lIVelli de9'1 u) mlsuriuionl .ndlCatlVe misurazioni del livelli degli 
• metodi di mlsurl'l mllnuah come le tecniche di campionamento ~nqulnantr, basate su obiettivi di qual'tà meno severi di onqUlnantl, blls.!lte su ObiettiVI di quallt1l meno se'o'en di quelli 

d,trusIVo"	 çQno soppresse; quelli previstI poI!r le mlsurallonl In "'tl riSSl, effettuate In previsti ~r le mlsurllZIQnI In ~jtl nssl, ~1A~ 

""'Z'DOI ublCate presso 5111 MUI di campionamento D mediante JII ~ate D essa 5 t Rssi d. t""'IB $ e tU El me/fa ~ MIU!' MI 
stazioni di rn,surallone motll!, ll-;-tl'\!!'I'" I p e ebP'lEl .. "~ 1M-- A'li9111\1l1 or l! ffiB"ItI, e-, t1eF Il "fiI! ~"l8, -ffleMo:M-8i--mIstiN 
m 'dIa P'Aa~da! eOl'l"e le tE'fFllel'le Il Eill'l"iB El a'FleAta d"'" a, ffla~lJiIlI fO ~e le !l't 11 !'le al ed iB El $ re~~a~; 1 

i 
0811.~ailio"': I 
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iCh-..a cl••• lf'aim"8ao Il 4 IUII. :loi-,--------YMtDdeI clip 155/:1010 coordln_ C'On~-mOd~.~.... lIhI dlp 155/:1010 eOOrdlnm. co.. "pro,...1~~.O"'ThMtD 
..~ _Ila ah... di d.I,.. trumu-o Il 4..... em.nUdve "'e Regioni .. Provlnm autollOfl'tA, I 

[ 

I, 

c) al comma 1. letter~ v). 'a parol;,' "matematicI" è 
~Olllln'~sa; 

d) al comma l, \l!ttera eeJ, i! a'ilglunto, In flne,11 seguente 
permdo· ~, le atti Vita di controlla sulla corretta applicaZione di 
tali proql"8mml sono comprese nella realizzazione tfl!1 
proçrilmlnl ~tl"S>I" 

ARTo :I: 

(Mod,"cne iIIlt'illrtlcolo J del dec,..to legl.l.tlvo 13 
.fIOlIto 2010, n. 155) 

L Ali'lIrflcolo 3, comma ], del decreto leglslllt,vo 13 IIVortO 
,2010, n J 55, le parole: "II MiniStero dell'ambiente. 
'IIvvalendosl" sono sostItuite dllile sel,luelltl: "/I Ministero 
dl!lI'amb1entl!, IInl::ne avvalendOSI", 

l)..
 

:Z012 O.......-..:Ionl 

SI ~e tale modlflce .1 nn. tU includer. le ItlltlU11!I 1 
1f.rt" 0Hr cemplonatorl ".as#,,', tra I. m/..,rulonJ 

lnd'r;ati_. Tale modl"r:. c:on..,te di ~.re "i 
D.lflslSSf2010 alla dIrettiva ZOGa/SOjCE, dato che I 
nell'attuai. ro""ul.ulone risulta esse,. plil ,...trlttlva 
" .......11a ~'m. ~munlt.rl.. I 

v) lcerllche di ~lmB oblettilla: metcxll ~ per 
calcolare le concentrill.l:lOfll a p!lrtl~ dII lI'alorl ml~LJratl In 

luoghi o tempi dlvero.;l da quelli a cui SI nfl!rlsc~ il (/llcolo, 
basati su COJlOScenze s(lerlUnc:he drca la dfstnb\JlIone delle 
concentrill1onl, 

ee) 911ranzla di qualità. realln:",zlone di pr<:o;;lrllmml I" CUI 
ilIppllc.allOtle praU<2 consente l'ottenlmento dI dat, ilI 
conO:l.'ntnmone dl!gll Inquinanti atmosl'eno aln precl~lone e 
<1ccuratezUI conosaute; III attlvlt' di conbotlo 5ullill 
corretta oIppllcaJ.ionll di tolll pmljllrill"''''1 lono comprese 
nella re.U:rulionll hll prOVfillmmi st_ll 

Art. 1 

]. Ciascun Progl!tto di zorllUlIlIOnl", ClJrreclltO dalill 
ClllSSlfiCllllone di <:1.11 <1l1'lIrtlcolo 4, commi l f! l, e di cui 
all'artlcplo 8, comIni 2 e 5, il! trasmesso dalle regioni o 
province autonome al Hlrllstero dell'ambiente e al/oiSPRA Il 
Ministero dell'amtllentl!, anctlle av...all!ndoSI dl!1I'15PRJ. valuta, 
entro I suC'Ceisl\'I quaranllldnque giorni, IInche attra...erso 
un eSllme congIunto nel Coordinamento di CUI IIli'artlColo 20, 
III conformlta del progetto llile dlSPOSlllOnl d~ prl!sente 
decreto ed IIVII Ind,nU' esp~ssi dllllo stesso Coordll111mento l' 
tenendO conto della CO'erefllll del progetti di lOnllZallOfll 
regionali relativamente alle lone di [onnne. In ClISO di 
mllOcar;a conrormltil Il Mlnlltll!ro dell'1tmbll!nte, con atto 
motlvllto diretto llllll ~IOoe o alill proVIncia autonof1'1r,i!l, 
Indica le variazioni l! le Integraziolli da l!rt"ettullre III fini 
deWadozrone del pro\l\ledlmento eli lonlzz.ulone e di 
classlrlClIllOfle. la trt!llmlSSKlnl! del progetto /! e~ttuata su 

~Pfl'Q!!Q InrOrm~~9.~Tl\lfblle,,~~1~ ~~!!. __ 

• 



/ 

ART. 3 

(Modifiche aU'.rdcolo 5 de' dec;rata leglalathlo 13 
.. gOdo 1010,". 155) 

1 AW~rtlcolo 5 del. decreto legislativo 13 "gmto 2010, n 
155, sono dpport;'lte I~ ~e<;luentl modllic,JllOnl 

.II) al comma b le \)arale ~otto meSI dèlll'~ntrilta In 11190re del 
presente decreto' sono sostitUite dlllll" seguenti; "II .10 
senembre 201""; 

b) ai comma 6 le parole' 'II Ministero de'.l'...mblente, 
/Iv"'/Ilenoosl" "i(JflO sostituIte dalle seguen!r "II Ministero 
dell'"mblente, anche /Ivvl'llendosl', 

cì III comma O, dopo le p"role "della rete di ml5ura~ sono 
Inserne le 'SeguentI. "o del ~rogr;'lmma di YlIlutllzlone."; 

Id) " mmm, 6. r,,"mo "0000 è '°00""°. 

I ..~ 
~ 

1.-0 det d" 155/1010 coordlato cGnie modifldl"--Te.to -del dies lS5/2010-Caordln.to~con-i.propoatal 
apport8te dallo "hama di d.IU•• tr••",_ Il 4 lugl&G emendattv. defle "'glOftol • P!"Ovlne. autollOme. 
1012 o-rvJlDonl 

indll/lduilIto con apposito decreto dl:!1 Ministro dell'ilImblente, Il 
formate ili 1:31 fine prevIsto. 

Art. 5 

'V;lI...t.alon. della qll.IIU dell'ari. amb.lente 

6 Le Il'glonl e le province autonome trasmettono di 
Mlnlstf"ro dell'ambN:onte, all'ISPRA e all'fNEA, entro.,.,......~ 

d<tlI'eA(f8h1 lA "Hl! llel IIFese 1 e àeuele Il lO .etb!lmbra 
2011, un progetto volto ad .!Idegual1'! I;') pro~rlill rete 111 
misura (I del programma di valutazion_ alle relilltlve 
disposilioni, In conformlta lilla zonrzzaZlone nsultante dal 
pnmo rle!òo1fTle previsto d.!lll'articolo J, comma l, ell '" 
con'ormltà .!IlIa connesSl'I dillsslfical'one. Il progetto ,ndlca 
.!Inche 121 dl'lta prev'sta per l'ilIdeguamenro e conllene Il 
prD9Tamma di valutallone da attu.!lre ne~e iOne e negli 
ag!jllemeratl, II Ministero dell'amblenle, an<;he avvalendosi 
dell'lSPIlA e dell'ENI;A, valuta, entro , sUcce~SIVI sessallta 
'jI,oml, ancl1e ... ttraver50 un esame congiunto del 
Coordinamento tll cui all' ... rtlColo 20, I... conformlt./J dl"1 
l1f0getto alle dl~posilioni del presente decreto ed agli IndirIZZI 
espre!i~l d.!lllo stesso Coortllrll'lmento. 11'1 Cil.SO di mancata 
.,çQr:!r~·I.t~ 11_ !'llnlste'o Q!lI'amblent". lon~ rrI9~lvato 

l La valutillione della Qu~lIt~' dell'arl~ ambiente è 
effettWlta, per ('"SCUn tnQ'JHlante di CUI dll'art,colo i, comm,., 
/, con le ITlO(Jdlltà previste l1al ~3-, 4-~' ~ c.omml 2, 
3, .. e 5 51 ilppllcano, per la lIalutdzlone, l'alleQato 1II, 
relatl\l'O all'ublCèlzlone delle ~tazlonl 111 mISU'/lllOne, 
l'appendIce Il, rela~lva .!IlIa scelta l1e\la rete di m'SUHI, e 
I 3\lpendlce III, relatlv<l al metodi di VillllJ[ilIll0ne dIversi l1alla 
mlsu'alIOne. Alla val"tl11l0ne della 1juillità dl'il'arla amblenre 
pruvvf!(lono le reg_onl e le p,evln"e autonome 

OStIeMl;lzlonl: 

SI propone tala modifica, polchi le modalit' ,ono I 
preaentl nal commi coa1 modlncatl. 

6. Le regioni e le province dutOllorne tra~mettOno 31 M',nlstero 
dell'ambiente, alnSPRA e ;')II'ElifA, entro ~ 

S... lI'efl(ratill _~~~ Il )1 dlc.mbre 
1011, un progetto volto ad adegual1'! la ~prl.!l rete CII 
mlsurill o del proo;lramma di vlliutillione alle rel.!ltlve 
dlsposizlOrll, lrl conform_ta alla zOnlZZllllone nsult...nte dal 
prImo nPSamE! prevIsto l1all'art,(olo l, commill 2, ed In 
contorrrlltà alla connlfS.!ia das~ln~Jlone. Il progetto IMlca 
anl:l1e lilI data prevista per l'adeguamento l! conbeoe II 
programrTl<!l di valul,nione dill ilIttuare nelle Ione e neqll 
ag!jllolneratl Il Ministero dell';lmblente, ancM avvalendoSI 
dell'ISPRA e dell'ENEA, valuto), entro I suc:ces~lvl sessillnta 
giorni, anche attraverso un esame congluroto del 
Coordinamento dI cui ml'artlColo 20, la conformità del 
progetto alle dlspo~lllon, del presente decreto ed agii ,nd,nZZI 
eSIJrl!.!l5' clallo stesso COOrl1lnamenttl 11\ ca~ dI mancata 
cemlor'J1~ Il t:'lDJ~[ero deJ!:.a.TI2.,~nte con att<:!-m.Q.tlV'!tqJ 
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:iic:Il'" d.llI.trMm.-G Il 4 1u4I1Io 101:Z---· ---TMto CWd.... 1Ss/ul1ii~ -eon-iIt moCIlftch. Tuto .. dlg. "1"/1010 coGrdinitto eO."pro~ 
.ppon-t- d.llo ac"~ di d.Jg•. tF_m.-o il 4 luglio em-wl.... detM Regioni • Provlnca .lItano..... I 
1012 o...rnzJonl I 
diretto alla rl!qlorle o ali!! pro... lnCl!I autonoma, 'ndlCa le dlr-etto aUa reg,onl! o alld provlI1C1a dutonomd, II1d~ II! 
varlllzloni l! le InteçrazlOflP dd effettUilre di lini c1ell'anuiHlone ...arlazlono e le lntegrnionl da effettl,UI~ al linI dell'attuaw)ne I 
del praqetto d, <'ldeguamento. lale procedura 51 <'lppllca anche del progetto di ddeçullmento, Tdle orucedurill Si dppllca ilInçhe 
d' successivi progetti di modifica o di Integrazione delld rete. di ~ucceu'vi progettI d, modiflça o di Integrllzlol'\l! della n?!:e 
dI mlsurill, La trasm,5,lOne (leI Drogetto è effettuata su dI misura La trasmissione del progetto è effettualll su 
supporto IflformatlCO non nsçrl".bIIe, utllluandO, o... e g,a supporto Informilltlco non n'>Cnvlblle, utiliZZando, olie gl1l 
Indlv.duato con apDIJ11to decreto dell1l11lstro deU'ilImblerlte, " indiViduato con apposito deo:reto del "1l1Istro dell'amllM'!ntP., Il 
formato a tal nne previsto. ~4t-8ttl""Ua'! I formato a tal fine prl!lilstO. AI-"~ Ill'flune-tl 
SSWI &IW!~~ ~l'a le1ftf;-' p glie"1 a' ade!lklSl'f1e ~a~ (1I11l'81 a"'e~t{Hf<&~. ~ s!lett Il aEle!lbaF"le .8; ~ 

o IAtS!llaila e-6elle--fetI-~-~'Il"'S altl"i!' 8 te!! UJs~e ~~-6+-__ ~ se ... !! ilIlt"l!si 
~ Iati aalle~-·'6- 11m I ce <Jbtefl8' e ~ ~~- ~ S p Ilell! aUIO ol-~ 

c~ c~ 

Os_~azlonl: 

51 Drapon. dI po.tlcipare I. lICadllinza p.er la 
pretltlnt'll.llOne del Drogrilmma di vahot.J!lone •• 31 
dicllirnbre 2012,. al fine di conllientlre DIIÌ tempo per la 
redazione etllil suddetto programma. 

e) al çonlrT'la 9, primo perlod". dopo la pllro\a: "disporre: 9 lI! <l'''cisloni di lialutazlone di ,mpatto ambientale ~tlltall e
 
sono Inser Ite le ~ucntl " ai r,n'" di valut<'lrne 9" e.!'1'ettl,~, regionali, le aUtOrizzazioni IntE!9rate <'Imblenral! statali e
 

regionali e le "utonuazlolll pre ... lste dal decreto 1~lsliltlvo J
 
f) al wmma 9, pf'mo periodo, dopo Id p"roia: ·'0 aprile 2006, n lS2, e successive moc!irlCdIIOni. per glt

l'adef,Juamento" sono Inserite le ~9~nU: "nonché ',a ImpIanti che producono eml~slonl In atmoSfl'fd possono
 
gestIOne".
 disparTe, .1 fin_ dI lialutilrn_ gli _netti l'PrlSMllazIQn,,, o
 
9) al çomma 9, primo periodo, la piITola: ·Vd(LJtt'· e soStltU,tlI 1'<Jdf'9U",menoo nonctle I. ge.tlone di un" ù più stalloni di
 
di'l Ila se\juente' "rons\<len"; mlsuHuionl! (lella QUi'llità c1ell''''na "'mOlente d" p<Jrte del
 

proponente solo nel caso In CUI la reqlone o la praY/n da
 
au~onoma Inlereuata o. su deleça, l'agenZia regionale per la
 
prOtezione dell'ambiente WtIttQ con.ld.ri tali stazioni
 
nECessarie per la rete di misura o per .1 praqramma di
 
valutazlOlle. In tal <:a10, la de<:lslone di ValLJtallone di .mPlltto
 
amblenrale (\ l'autOrIZzazione presrnvono <:~e l,a stazione di
 
misuraZione s'a çonrarme ilIlie dispOSIZiOni del presente
 
decrt!tI:l e Sia sottoposta a' controllo IIrelilsto a' comma 7. In
 
sede li" nnnovo o di agliliornamento cJelle autorizzaZionI che
 
sono state nla5Clate prima dell'entrata ,n "'Igare del presente
 
decreto per gli Impianti che producono emiSSIoni Prl
 

I
atmosfera. Iln<:he "I senSI del decrll!to del PreSIdente della 

___ R~bhc~---.1."I ma99J.o l~, '1:_'!Q.3, ~_I:.:.~ ~"!eQ.l'"ano. _ ~ 
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-- ------,......-dei d'P "5/2010 coOnA.-to COli I. modtlltM 
apporUbo _Ilo II(;h......... d.lDII. t ..._ il 4 1"11110 
2011 

!'lnst~lllll'one (] l'<ldeçuamento c11 un~ o pllJ stazlol1l c11 
mlS\JrallOnl" della qualitil dell'ana ambiente, l'autOrlrll 
competente ilutol'l12a I~ permanenUl di tali ~tlIZIOni sulo nel 
e"so In cui Iii regione o la provincia autonomI! Interl"'iSo1lta o, 
1U delf'9a, l'ag!"nZla regionale per la protU'One 
c1!"lI'amblf'nte Je valuti necessarie po!!r la rf"te di ml,>ura Il per 
Il proQramma di valutazlonf', pre5crlvendo In questo caso cne 
la stazione "a conforme alle dlspo"llonl del presente decreto 
e sia sottoposta al controllo prellrsto dal comma 7 

hl al c()mlT1a lO, pnmo periodo, le pilrole, 'del soçgettr, 10. I dati e le Informazioni aventi ad o<;l<;letto attlv!t<Ì 
Indusl gli elltl locali e I concedenti o concessionari di pubOliC1 produttive, attlvlta di ser.lzio, infrastrutnJrl" e melIl di 
servlll, tenuti ai $oP.n'l" sono sostituite dalle seguenti "delle trasporto, utili a stimare le emiSSioni In atmoslerl! ed a 
autorità putlb!lc:he r1ennrte dall'articolo 2, comma 1". vallJtarne l'Impatto sulla qUdlrtà dell'aria, devono essen: 

meS!'>1 a d,sp0'!ilzrone del Mlnr"ltero dell'ambrentl!, delle rl!çIOrH 
o delle provlnQ" autonOme o delle agl'nzle regionali per la 
protezIOne dell'ambiente che Il f1chledano, a cura det 
soggetti, l~elusl"!l1I e"~1 leeah 1"+00 eecleMt Il Bll tE'551s lIF 
cl pu!3!3llel~IE'Fd' a' 'l'MI delle ."Wr'" pubbllctle 
definite _1I'.rtlcolo 2 comma 1 del decreto legislativo 19 
agosro 2005, n 195 L'eccellMe di CU! all'articolo "i, comma 
2, lettera ti), de decreto il"o;llslatlllc n_ 195 de 2005, non pii! 
essere comunque opposta In nrerlrlll';nto a dati ed 
informazioni che !e IIl'rjJenti normaljve dI settore prescrivonO di 
utilrlzare per l'adollOne di prowedlmenll di autorl12allone o 
di pianificazione pubblln o di tariffe pubb'ichf'. ~e casO In CUI 
una nchlesta rormulata da lJ'la n-glone o provinCIa .autonOma 
per lo svolr;JlmentO delle funllonl previste dal ~esente 

decreto non sia stata accolta, anche per un'eccezione 
prevista all'artrmlo 5, commi! t o comma 2, del decrelD 
1f'9ls1atlvo n. 195 del 2005. Il Ministero deU"ambiente, sentIta 
tale n-glone o proVincia autonoma, puo' promuovere torm... 
di consultaZione con l'autorità che non ha accolto ia I1ch,e,tA, 
anc!'le 'lell'amblto del Cocrdmamento di CUI all'artIColo 20. per 
accertare se esistano modallta atte ad aSSIcurare la me~a a 
d'lsposlllone del datJ e delle mfpm1;!lZJOni senza pregludilio 
per gli IntereSsI tutelab dalle eccelloni. A tali consultaZioni 
partecipa anche ',i Ministero dll"lla d"esa n.ei caSI ,n CUI la 
nctllesta non sia stata accolta dII un'autOrlt'; competeate alla 
<}estione di struttUrf", porti o a"ropertl mIlitari 

il al comma 12 le parole. "Con dOl"Creto' ';Ono sostituite dalle	 12. Con ~ uno o più deer.' del l't""iStro 
d_e.l!:i!I_mbi~nte.... ,l:1i L'9_n~erto f.Qr1 _!L~nlstro, de!l!, s~ sentita 

latO -.1 diV- 155j:ioui cOOtdI.1atO--eon .. propo t;l 
...end.lv. d.l" Regioni • Pro..,lnce alltOtIOftM.1 

O.......uJonl I 

l 

i 
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"---f" dIIi-d'" ls'i/201D eOo~lnatD CCi.1"ii ..odffIdM 
.pportat. dallO sc:h.,. di d". ttUm.-a Il .. luglio 

ART. 4 

(Modtrldl••II'arUcelo Il d.' d-eNto Jee111atlvo il 
_uo-to <lUIO, n. 155) 

L All'articolo 6 (Jel decreto lelJlslatlVo 13 i'lgosto 2010, n 
L55, sono apportate le seguenti modlflcazlonr 

a) ill,omrT\a l, le parole' "Con decrell' sono ~ostlrulte dalle 
S@!iluentr ~CO" UflO Cl pII:' Llecn'tl-; 

b) III comma I, lette'tI a), le parole' ". scelte neWdmblto delle 
reti di mIsura req,ofldll, ~ sono soppresse ed [I l'lUmero 
rOI1\o)l1o' "II" e sostItuito dal seguente. "II'": 

cl al comma l, lettera ti), le parore.", ~elte rlell'amoltQ delle 
reti di misura reQlon,}lr. ' sono soppresse: 

:l011 

la Conf~nla uOIl'lcata di cui /li decreto legIslatIVO 28 IIQosto 
1997, n. 281, sono diSCiplinate le modlllltA eli utiliZZO del 
blolndlcllton per la VlllutilZlone clegh effetti determInati sUQlr 
ecosl§teml da. II~elll di arseniCO, cadmio, nlch@I, I(lrOUJrburl 
pohclClld dromllrlci e mer-::uno 

Art,. 

Cui .pecl.1I di velutu:ion. dllllila quallti dell'arll! 
~mb""b 

l. Con 8eEM.t uno o più d«Tett d@1 Mlnl~tro d@ll'ambl~nte, 

dI concerto con Il Ministro dell... "",ute e senllt1!lla Conh;!renza 
unificatA di C\JI al decreto legislativo n. 281 del ~<;J97, sono 
5celte, In mlXlo dii IndiViduare le vanaZlonl QeograoflChe e 
1'!Ind!lmento a lungo termine delle concentrazioni nelr,,,,a 
Ilmblente e, Olle Prl!VI~tO, d@lledeposlZlonl 

a) almeno tre stalloni di misurazione di fondO Hl Sltl fiSSi di 
campionamento I"\Jr...h, 5eelte ell'amblte- ~4l-Mk.ttNa 

~, In CUI SI effettuano mlSlJl'"allOnl rlnllhllate ad 
iKlltJISlre InrOrmaZlonl rlrca lao concentrallOne di ITlassa totale 
e le concentrazioni per speclazlone chimica ctej PM2,5 su base 
dnnuale Il det:rero di Indlvod<JlUlOne puo' alt,esl st... bllire 
fonne dI coordinamento con le at11vl~ svolte In attullllonl! del 
programma denominato «monolonnç and evaluatlon or 
pollutanCS (EMEP)~. Sulla base di appositi accordi con ... Itn 
Stati tali Ulloni di misuralione possono l"ssere comuni a più 
Slinl In nfenmento a zone confinanti. A talI ~t.uloni di 
misurazione s' applicano glI all~at) l, H III, III e VI. J 
pllragraN 1 e ] deU'allel:lato r de\lono esserE tuttit"'td rJentl 
illie sole ooncentrclzlonl di masta totale-, 

b) almerlo sette StiUlOnl di misurazione del Penzo(a) plrene, 
~ ell'al'F~'\B !Ielle pel Il l'f1 511P'B eli eFial , In CUI SI 
el'l'ettua la misurilllon@ delle oon~ntrcllloni nell'aMa ambiente 
di ~nlo{it)lIntracene. lIenlo(tl)rtuorilntene. 
benlo(j)1'I uorantene, benz<l(k)rluor"n lene. Inderlo( l ,2, ]-(11) 
p'l1O'ne e dlbfOnzo(a,h)antTacenl!, ai Nne dI ",enricare lil 
cost"nza del ropportl nel tempo e nello spallo tra II 
benzo(a)plrEne e gli altri ldroc.lf'bur1 pohcellc. aromMld di 
nlevanlil tosSlalloç\Cit. A tal! stalloni di misurazione SI 
applIcano l'alleQato l, l'allegato III e i'alll"gòto VI; 

r.no ..., dtp-15511010-coontin.-COtt------..-PFOptJC.1 
_ny,nd.t:h. detle R.glonl e ProvI.. autoftOllMl. 
o.-nr.kW'l1 

B 
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I .2012 O......rionl 

!d) al comma J. lettera c), pnmo pl!rrodo. dopo la p,!rola c) almenO tre st':IZIOIlI di misuraZione di fondo, scelte anch_ 
-scelte" e 'n5erlt..èl lil se,;wente; "andle' e le paroje delle neWllmtllto 6eIIe- fà+--.et--- _ ~ e di quel(e 

l reti al misura regionali e" sono 5(JPDl1'Hl! appilrtenentl <llll' rete reahudrd In sede di dttUiUlone del 
I p''Ogramma denommalo o:European monitonll<;] aM II evaluatror, or pol'utants (EMEP):o, In CUI 51 effettua la I 
' misurazione mdlcatlVi'! delle roncenfralloni nell'aria 

ambiente dell'arsenico, del cadmiO, del n.chel, rJel I 
Ilenlo{a)plrene e degli altri Idrocarburi poI/ciclicI MornatlCI d; I 
CUI alld letter<l bl e la misura1.looe IIldlc.atlva <lella depO~ILlonp. 

totale d' tah Inquinanti. Tale ml5un~Zlone Indicativa na <lltresi 
<Id og<;letto le concentra~!Onl nell'<'Irla ambiente d!!'1 mertuno 
<;l<'lSSOSO totar~ e la depOSlilone totale del mercurio Con Il 
decreto al Ird,vlduallone SI s.e/eIIOn<'lno. tra le sta~lonj sl:l"ite, 
ove tecnicamente fattIbile alla luce l:1ellll IMmzll e5prt's51 dal 
Cooroloamento di CUI llll'articolo 20, quellt' In CUI SI effettua 
anche la misuraZione IndicatiVa del mercurio bivalente 
partlcolalo e qas'5()so. Sulla ba!>e di apposIti acwrdl ~on altri 
StatL nel rlslletto ,1t'<;l1l Indtrlui forniti dalla CommlS!>',one 
europea, tali 5tinlon, di Illisural,one POS\Ooo essere comun', 
" P\,j Stati In riferimento a Ione conflllantJ A lall staZioni di 
If1Jsuraz(one SI <lppllc,mo l'alleqato l. l'alleg/lto ili e l'alleQato 
vr; 

ART. 5 Art. • 

(NodIfkhe illI'.rtlcolo • d_I del;:reto IlIgl.liltivo 1] V..I\ItlI.tione delle qualltìl dell'ari. ambiente e IItlIzioni
 
_gDllto J.Ol0, n. 155) dI rn"ur.zloneln alti nasi di Cilmplon_ento In
 

rel.zione .1I'olono
 

: 1. AII'/lrtlcolo 8 dl!1 dl!!<:reto le<;l15lallvo lJ a<;losro 1010, ~. 6. Con ~ uno o plL! decreti del Ministro dell'ambiente, 
155, sono <l pportate II!! ~e9uentl moolflC<lzlonl' di concerto con il Hlnlstro dell/l salute e sentita la Conrerenza 

unIficata di CIJI al decreto le<;llslatlvo n .i:B\ del 1997, sono 
o) al comma 6 le parole. "Con decreto· 5lJnu ~os(lrUire dalle IOdlvldu.,te, Flell'a b t 6f.11e-~i:ft-__~, le
 
seguentI. "Con IJno o PiÙ decreti",
 stazioni di mlliuraZlone di fondo In sJtl fissi di (/lmp!(ltl<lmento
 

b) al comm", 6 ie parole: " nell'amboto delle reti di ml!i.Ura
 rurali per l'ozono. Il numero al t/lll stazioni, su tutto ,I 
terrltol1o n/lllon/lle, è compreso tra sei e dodiCI, In 'unZlone 
dell'orogrt!lfla, In "renmento aile zone ed <lqll a<;l9lomeratl di 

: l) al comma 6 e a<;lglunto, fO tlne, il seguente periodo. "I CUI Al comma 2. ed è P<'rT dd almeno tr .. JIl riferimento alle 
: l:1ecre:1 disciplinano altre't le mod/lllt~ ed I tempI con I qU/l1! ' zone ed agII a<;l<;llomer/ltl di CUI /lI CDmm" 5. 1 decretiIdati e le Infotmaz!Onl nlevatl da talt stazlom di mIsurazione dl.clplin.no .ltre.1 le moclaltt6 e i tempi con I quali i 
I sono messI .. d\ipo!>Izlone di tutte le regioni e provInce 

I re<;llonall," ~ono soppresSo"!; 

d.tl e le In'orm_l.lonl rUe"oIli dii tali dil.tlon' di 
la_uto_~_o~~~, _. ml.ur.;done 'OFMl m_l a dl.poslzion_ di tutte le 

9 
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SCMnNI d ••• tr.rtMaG il 4 !UDito 20n -- ----·TUta .. dlplH/2010 cDCM'dlnato cOn I_ modiftche 

d) 011 commo!l /, pnffiO penodo, dopo le parole ,. nel modi· 
sono .nso:!rll:e 'e seguenti: ~e secondo I metodI"; 

e) al comma 7, secondo penodo, le p;Jrole ·Con dec~to« 

KJno ~ostltu.te \l.!!lIe seguenti: "Con uno o plU decretl«; 

f) al comma 7, '>le[Qndo penodo, II!! parole: " nell'ambito delle 
reti d', mlsunl reglon.!!II,· sono soppres.'if', 

g) al commi! 7, e aggiunto, In fine. Il SoeQuente periodo: "I 
decreti dl5C1pllnano altresi le modellY ed I tl!!mpl (01'1 I qU/l1i o 
dlltl e le Informallono rllevllti Cla l1IU <;tallonl di misuraZIone 
sono messI a dlsDOslzlone di I1.Jtte le regioni e prov.nce 
lIutonome,". 

ART. 6 

(Modlndle all'artlcolo 9 d. d.creto 1e<;JIII.tl"'o 1] 

.8~ 2010, n. 155) 

1. AlI'llrtlcolo 'l <.lei decreto leglsiativo 13 "9051:0 2010, n 
l'l'l, <;ono oJpportale le iegUentl mOdlflCIIZIOnl 

a) a', commll 2, ultllno Pf'nodo, le parole: "al decreto 
leglslatlvlJ lB rebbrllio ;lO[l'l. n '19: sono sostltu.te dalle 
seguenti: 'all'autortll/lllJ'lne Inte'i1rllta ambientale, di CUI al 
decreto leQlSllltl,VO ] apnle 2006. n 152 e succeSSIVI!! 
modll'icallonl, " 

I 
, 

I b) al comm/l 9, dlJpo Il pmno periOdo è Inserito Il seguente: 
,'l.lI rlchiest/l della re(lIOnl!! o della provlr'lclll autonoma deve 

[",,'O",eql"~o,,~.to ""o "p:"ot~"''''::..to~"" 

,<. , 
, 

ap)lOftJlt_ ct.llo ICtt_ di d.I... trum.-o Il 4 111III110 
201 Z 

re<;Jloni e pro",ince autonome. 

7 l.lI mlsurallon~ del precursori dell'olono e svolta nel modi 
_ l4Condo I metodi Indicati all'alle(lo1to li COn ~ uno 
o più decreti del Mlnl~tro dell'llmbll!!nte, di concerto con Il 
Ministro della salute e sentlt/l \a Conferenla unificata di cui III 
decreto leglsllltovo n. 281 del 1997, sono Individuate, ~ul 

territorio nazionale, ~ell'll l'> t delle eli Il ~~ 5tll'a eg-e ili, 
lllmeno tre stazioni dI misurazione del precursori dell'ozono ili 
SensI dell'/lllegllto )( e sono disCiplinate le modalltil di 
comunicazione del metodI di camplooamento e dI misurazione 
utilluati oJUa COmmiSSione europea. I dec...tl dllClplln_no 
_Itresl I_ "'odtlllÙl _ I t_",pi con I qu_1I i d_t' _ I_ 
lnfornuulonl rlle",atl da tali ,t_zlonl di ml,urll:r.'one 
lIono m..-i _ dl,pollzion_ di tutte le regioni e pro'tlnce 
.ulonam_. 

Art. 9 

Piani _ mia...re "" Il ragglunolmflnt9 d-' ".Iorl 11m," _ 
d_I Il'telll critici, ptlr 11 p_NelIulmlll\to d-' ",alort 

obltltttv9 _ per" ma,*.nlll'l-nto d.....4111"'9 rispetto 

2. Se, In una o PIU aree all'lntl!!mo di zone o di 1llilglomeratl, I 
livelli degli InQUinanti di CUI allllrtlColo 1. commoJ J, 
superlll'\l), sulla b"se Clelia "'alutallone di CUI all'articolo S, 
I v!llort obiettivo di cui all'allegalo Xiii, le regioni e le 
pro'Jlnce autonome, IIdottllnlJ, llnd1e sulill base degli mdlnzZI 
espressi dal Coordinamento dl cuI all'artlcolo 20. le mlsu~ 

che non comportano COSti sproporzionati necessarie ali agl~ 

sulle prlnClPlIl1 sorçentl di emissionI" aventi Influenza su talo 
aree d! super/lmento ed a perseguire Il 'lIg<;llunglmento de! 
,{lIlori obtettlvo entro Il 31 dICembre l012. li ~f"iegulmento 

del valore obiettivo non comDOrtll, per gil Impianti so~ettl al 
~ Il!'glslati e --t-&--~, ----;!005,--_. -----59 
.1I'.utorl.lll'a.lo_ Inte9n1t. ambll!!ntllle, di cui III 
decreto lega.l_thto J aprII_ Z006, n. lSZ, _ ."cce...'",. 
rnodlflc.lI:lonl, condiZlon' PiÙ rigorose di quelle conoesse 
all'appllCllllone delle ml9lfon tecniche disponIbili. 

9. Nel eliSO In rul, sulla base dI una speufica Istruttoria 
svoll1l. u richiesta di Uni'l o più regioni o proVince autonom"" 
nell'lImblto del Coomlr'illmento di CUI a'l'artlcolo 20, rI5ult', 
çh~, .~~Juo~i'Q!!.! misure ~Idl}~!llio d!!I~_ reg!Q,nl ~lle 

T..ta deldlGll-155jZoiocoordinato COlI ,- proPòet-9
_m_nel_U"e dell_ ._lIlonl _ Pro'tlnce aùtonome. 
O......uklni 

, 

I 

I 

i 
9. Nt!1 c,w In Cur, 5ulilli base do Urla 5peclfica lstruttoria I 
Svoll1l, u nchie5!a di un/l o plU re9'onl D prOVince autonome. 
r'iell'amblto del Coordinamento di (U\ all'arilColo 20, rrsultl I 

ç:be,-~!!e ~s~. mISUr~\dJvodual2!!!_pa!!!-r~.9!2.-nt_ ~_o;I,.sl~ 

lO 



I cl al commoll 9, i11l'ulrlmo periodo, le parole: "~I a'Nate" sono 
'50StltUlte dalle Sf'guentl: 'Sl pua avvalere", 

I 
I 

Id) al comma lO, sesro periodo, le P<'rO"'" 
S~NlJlte dalle seguenti' ·~I plJ<~ ilVvalere"; 

Il 

L 
'c o . 

'0 

• -

T8ftD IMI dlVl-is5/2010 caonIIlNIID can .. modlficM 
apportabl _lo .eh... di d,llIa. trum-.o Il 4 lutUo 
2012 

provmce alJtonome nl!:! proo'" pIalli 131 quaHii dell'ana rlOIl 
sona m filrado 131 i1Sslcufare il rdfil9iunglmento d~ 'o'alon tlmite 
m aree di superamento mrluenzate, m modo deterrnlnilnte, 
da SO'1ilentl dI eml~lOne su cui le reglofll e le prCIvlnc@ 
alJtooome non hanno com~tenla ammlnlstr/!ltiv/!l e 
legislatlv/!l, SI pnxede all'/!IdOZlone dI misure di carattere 
nllllooafe. La rlchlnta della regioni (I della provincIa 
.utonoma deve e..ere ",otNo.te sotto il profilo tecnico. 
tiSli cas1 è convociSto, presso I/!I Presidenza del Comlgllo de! 
Mmlsln, su nchlesti'! del MinisterO deU'amblente, un comItato 
tecniCO con ,I compito di presentare un prugf/!lmma di misure 
di carattere IlaZIOrlale alla (ul elaboraZione pc'Jrt~lplIllO anche 
I Ministeri aventI COfnpetenzc'J su SpecifiCI ~ettorl emissivi, 
quali trasporti, ene'V'a. Inclus, filli usi CiVili, attiVItà produttive 
e a\jlMcoltura. Il programma è approvato con decreto del 
Presidente del ComlgllO del Mlnlstn. Il comitato è IstitUito 
senla oneri d cdrico dello Stillo ed Operd ~r Il tempo.1 
ltrettamente necessariO ad elaborare Il programma Al 
SOggetti che parteelpanO, a qualSiaSI titolo, al com,tatl non e 
dovuto alcun lompen50 Cl rimbon;o spese Q altro tipo di 
emolumento per tale partec,pazlone Per lO svolglmento dI 
tale att,vtt.ll Il Ministero dell'~mtllente SI iW~ può avv.l.erll 
del supporto dell'ISPRA E! detl'ENEA 

1.0. Nelle lOlle e negli afilglomeratl p@r I qualI la 
COmmlSSIOne europea lom;eda le deroçhe previste 
dall"~r1I(Olo 22 della direttiva 20M/SO/CE secOfldo la 
procedura 1'0'1 dls,clplln"ta, I valo(l ',Imlte previsti dall'alle<;JatQ 
Xl per Il bloS51do CII azoto ed Il DenZE!ne SI applicano il pc'Jrtlre 
d<llllll data InCllvlduata nelia deCISione dela CommisSione" [ 
valOri limite previsti dall'allegato XI per Il PMIlI 51 applicano a 
partire ddU'll giugno 2011. Il Ministero dell'ambiente cura, 
In acromo con la presICle'1Z11 del Consiglio de, Mln,stn, 
1~~!lon~ ~!I.!e~l!:d!.Jra In collaboraZione con ~ ~I 

Tedo chll di,e 155/1010 coordiftitUmn-"- propo-l 
eMendati.... IMI" Regioni Il Pro...ln~ .utonome. I 

o.-.u".' I 
province autonome nel propri pialli 131 qualltA dell'ana non 
sono m filfildo dI aSSlcurdre il ragglunglmento del 'o'a~oM limite 
In aree di superamento Influenzate, In modo d@termlnante, 
da sorgenti di emiSSione su CUI le regiOni e le prOvince i 
autonome non hdnno compeienui amministrativa e 
leglsllltlva, 51 procede all'adozione ch m,sure CII carattere 
nazionale la MOllesta della regioni o della proVincia 
autonoma deve essere ~~ p.M t feet ce 
cor.....ctilb d. conVr&ul doclol....ent.J:lone tecnica. tali C<lSI 
p. convocato, presso la Presillenza del Consiglio del MlnI'stn, 
su rlchleslll del Mln!5tero dell'ambiente, un com,tato tecnico' 
con Il compito 131 presentare un Prtl9l1lmma dr mlsur@ di 
carattere nazionale al(/!I cui elaboraZione partec'pano anche I 
Mln,slE'n avenll competenlll su specifiCI settori emlsslv,. quali 
trasporti, en@rgla. inclUSI filll USI clvdl, attlvlt/l produttive e 
agricoltura, II programma e approvato con Clecreto del 
Pr@sldente del Consiglio del "'''nlml. Il comlrllto e ,stltuIIO' 
senZiI onen a CllflCO dello Stato ed operc'J per ,I tempo 
strettamente necess.ono ad elaborare Il prtIgr.llmm.ll, AI 
soggettI che partecipano. " qualsl.lISI t.tolo, al comitatI non e 
dovuto !Ilcun compenso o nmbon;o ~pese !) altro tlp:l d, 
@molumento per tale parteclpc'Jzlone. Per lo svolgimento di 
tale ilttlvlt~ Il Mlnlstero dell'ambiente Si aY~ può aVV'.lIlere 
del supporto deIl'ISPll.A @dell'ENEA 

OutirYilzlonl: 

SI proponll di soltitulre "~deguilta",ente motNaU 
sotto Il pro'llo tecnico" con "corredab d. congrull 
docu",.nta.lone t_nlce" al tlne dI esplicitare ......110 I 
l'.ttlvlt. etlfl deve complen!l I....lone o provincia: 

.utGnorn~. I 
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s<heR\ll d.l" b'Umeuo ti -4 IUlll10 2012.------ T-Od.l dlP lss-il010 coon:Iln.to con 'e modffldle 
a.POI'bIht chllio schaml! di d.I.... tr"I'I'I.-o Il 4 h.llo 
.2011 

e le prO'o'\flce ",utooome, cooml"lIndo le anlvltà I~truttone 

flnalllZllte Il d\mo::J~rare I requiSIti rlchrestl all'lIrtlcolo 22 dellill 
[JI""ttlva 200B/50/CE per la con(e5~lone 'JeUe deroghe. Il 

e) rI comm<'l 11 e sostlttilto d<'ll ~eg'Jente; -Il Le regiOni e le 
province aulooome IISSlcurllno la coerenza trII tutti gl, 
strumenti d, plillnll!c.ulone e progr<'lmm<'lz'one rl!Illonale con I 
piani d! Qualili dell'lIrla ~revlstl dIII pre~te <'Ir\:iet:llo • 

Min,stero dell'ambIente coordinll, 111 panJcolare, 
l'adegUllmento, da parte delle regioni e delle province 
llIutol1ome, de' vl9l!ntl pllll,,' di quahtil dell'aria al Iln", di 
Introdurre gli elemenll nchlestr dall'articolo 1.2 della d'n~tTl~1I 

200B/50/Cf ~r III COI1c:eUlone delle derOO';lhe e di d,mOSlrllfe 
che, presso Ulli l(Ine e IIgglomeratl, I ""Iof! limite oggetto di 
deroga saranno rispettati entro I nuovI telTl'1ln1. Nel caso In 
CUI <:lll una 'ipeçjfjca I~truttorla risulti che Il rlspe1;to de, nuovI 
term1rl' possa essere ottenuto so~ con Il contributo d', rnJ5Ure 
di carattere naZlon<lle, rl M,nlstero dell'ambiente presenUl 'Jn 
progrllmmll di m'~ure alla cui e\lIborazlone partecipano 
/IflChe, sotto Il COQrdlnllmento deUII PreSIdenza del Cons,gllO 
del Ministri, I M,nlsten IIventl competenlill su specifiCi setton 
emlssh/I, quali trllsportl. energlll, InduSI Qli USI eh/Iii, attlvlta 
produtt,ve e agricoltura. Il progrllmmll Ì!' approvato con 
decreto del Presidente del ConSiglio del MIIl,stn. ?ef" lo 
svotglml"ntcl delle attlv,U1 istruttorle pr~vlste dal presente 
articolo il Ministero dell'amt!jente S' ~ puO avv81ere 
dell'ISPRA e dell'ENEA. Fmo IlIlla dllta di entr/lta In vigore Qel 

v<'llorl limite OO';IQetto ~ detllQlI, le regioni e le provll1Ce 
lIutonom~ attuano, In tllil zone e a1.1glomeratl, lutte le misure 
"ecl!'S~r1e a ~.ungere e mlll1tenere I livelli de'gli Illquln<'llltl 
Interessat, /II dI sotto de' val~1 Ilm.te aumentati del relat'vn 
margme di tOllerllllla mlllssimo prev.stl oall'dlleç,ato Xl. 

11. 'Ielill lalle [ula e !!le fMMlI- ~.earp ese te Il tleele 
i': a59 e~ a\a la Me epia ee~ le ~F!5eAi!le~ ~e Ite~tlle 

~ella P'II Reai! s e PIi!' 8 aie per III fII11lllisFle !Ielle e",l59 BR 

e+- --fJI'5- !S!ilSFl5"1l1l1 oell'e" li serl'il, ~el ~~ 
Il,og &.. ",1 ;51I~t lo SeFl5\ ilei lIeere\eleg sla91 Il ~ 

~l--A--;--e ~iiIeEfoefe--~\9 Il'111S18 10005, P. 
191, e ~ e e 'Ime t ,eglBRal El aM:tlUleFle tlell'aFtlfels 10, 
te Il 1&7, sella lene 24 alEe IIlc 291;17, p, 241, e8~ 

!Il~ !III IIltl"l ~1'IJ"'eRtl !!Ii plal'llflfillleFle e !II jJFegrllwwn sFle 
FeglsRilli e IIIEall, fe"e Illa I epCF!letlel,~~ 

e IllaR 81 s '';l'I,,,B '"elle le lIuterrt.;!J E8 pele l 
all'ela!laraz a e e all'IIU eFPa e la Il ta plaRI, flffi'lrilfRwl e 
PF19 eaiFl eH ass'e l'<Ipe la eeeF la Ilell ste55 __~ 

T• .., d.l--dlga 155/2010 coonflnllto con le '1 P31t11 
el'l'l_n.s.ttv. dell. R-vlclni • Pr_lnQl 8t4'DnoftMl. 

OAervazlon1 I 

, 

I 

~ EafMeflllle e .:@ !U~---4ei'dP'ht-~ 
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--··_-·-YeIta eMI-d. 155/)010 COOrdlnllto con-i.--modiftc-tM -TUlo ",ici"iv--155120io-c-oardiiiato'lifj le ,ropollt.\ 

ART. 7 

(Nadfflche all'artlOJlo Il del dlCr.o legl.IMtvo 13 
.godo 1010, n. 155) 

t .....1I·artlcolo Il. comma 3, riel decreto leglSlalll/o 13 agosto 
lOtO, n. 155, l'ultimo periodo e sostitUito dIII seguente. "I 
piani diSCIplinanO ( ClISI ln CUI mtrodurre, mantt!!nere o 
Ilmodlllare le Iomlti'lZIOIl' della clrcol,nlone oeçll Ilulo...elcoll 
che non hèlnno effettu"lo il l.ontrullo cll-Ile emissiOni con \11 
frequenza J)~\Ij5tll dllila nDrmlltl\l<l \lIQeme " 

~ 
~ 

.pportahi dIIllo .chem& dl d.lGl. Ir...,.__ Il 4 lugHD 
J01): 

11. l.., regioni ti le p,ovlnce al.ltDnome ilsaicurilno l. 
coerenza tra tutti gli strumentI di pl.. nltlcazione ti 

programmaJlone l"e1IIionele con 1 pianl di qualità 
dell'.rla previrtt dal pre.ente .rticoro. 

Art. 11 

Mod.l~ e procedure di attuazlon. _I p.anl 

] AlI'attlJiUIOne d~lIe preVIsioni L()I1(l"flUle nel D' ... nl In 

lTlento 01111... tllnltaz'one della clfwlazlone dI!' ....elc:oll a motore, 
ai $ens. del commi! 1, lettera a), provvedono I ~Indac, o la 
d.vel"5a autontil mdMduatll dalle r~H)nl o d... Ue pro mce 
autonome. In CIISO di Inerzi.... prowedono In .... ,a ~ostitutl le 
regioni o e pro.....nce "'utonome n li'! rll\tl" ........ utontA 
,ndivlduatd dalle '!"'gIOnl o d ... lle province autaflome al sensI 
dell ... vlqente narmat""" rl"9lonale La nOHTldtl ....... req,on.. le 
stabt"sclI idonee forme dI raccordo e ,"'Dordl'lamento Ire 

regioni o pro....mce autonome ed ...utorità cOlT1petl:'nte ad 
ddottare I provvedllnentl di limitazione detla clrcolaz,one. le 
nlulalltà e Id dur"t/l delll:' limltazlono devono esser" fUlwon ... 11 
"Ile fiMllltll del dl.... e~1 plilnl di cui a911 articoli 9, 10 e 1). le 
ordlnanz~ di CUI all' ... rtlCOlo l, comrna 1, lettere d) (' b), cle\ 
dl:'creto leqlslatl.... o ]Q dprlle t992, n 2.85, possono essere 
ddottate da! s'ndaCI per rnot!'.,. conneSS' dU'lnqv'ndmento 
dtfl1oslerlco nl'l cll51 e con I cflten pre.... ,Stl d...1 presente 
comma. R~t" lermo, )n d5senla del piani di cui figli artlcol/9, 
10 e lJ o qualora I piani non ,ndlv,dumo I CdS' ed I crlter' 
di IlmltallOne de!ld c!rcolazlone del .... elcoll a motore, II potere 
del ..Ind,tto di Impo~ tal! IImltiHIOIll per mot"", connes!Ol 
dll'lnqulnarnento atmosferico ... ttrllverw le ordinanze P'l!\tlste 
dal decreto leglslo!ltlvo 18 agosto lDDO, n. 2.67 I-~I 

IlIlSSlIflB Eli Il ~dl! 'el;a e la E FEllln aRe ~~ 

Il F tllttl gli &Ula e (B' el>e AB i;]aA a ef:*e'lt ate I ~ 

I el IlR..",ollle delle effl 55 IIR 5l!EB EIa ,... pFBEe~ re llS!iate 
Ila. !leEletEl "Alst 8 tIe+--t'~-1k+Ia-AI!I §alleAe S 
1~--4-99é> I pieni disciplinano I cilllIl in (ul 
IntrodlM're, mante".... o rlmodulare le Ilmtbzionl dell. 
circolillzione degli autDvel«J1I (he non henno eI'l'ettuato 
'~t.!~110 della ~...!~~.!'! C~_JiI (~ue_"!:t~ prevista 

_ellMlatlv. _Ile Regioni • Provlnc. ~utonanM. 

O"'l'VlIzlonl 

J AlI"lllluazrOfie celle p~vlSlonl (ol1tenute nel p,an, m 
merito alla limitazione delill ~Ircolazlone dl'r .t'lenll 011 motore. 
al ~ensl del comma I, letterll a). prowt'dono " SHldilCI o 
c, ....erM autontà 'n<', .... lduata dalle regioni o dalle pro mce 
aulOrtOfl1e /11 c.aso di Inel"l'a, pro.... vedono m via sostrh.ltl a le 
reglon'_ o e pro....mce dutonomt' o la dl ....ersa <Iutonl.'l 
'ndl ,duatll dalle reg,on, o d"lIe pro.... lnce autonome d' sensI 
dell v,qente normatl....... regionale, 11I normdtl ....a reglon ... le 
stabilisce ICofle'l" forme di ri'![(ordo e coordln ...mento tra 
rey,ont o province autonome ed Ilutor,tà competente ad 
adortare I provvedimenti d, Ilmlti!llOne della mcolu,olu' le 
mod...htil e li'! durdtiit delle ilmitdllonl dl"'VOnO ~5ere funllonah 
allli! fln ... lità del dl.... erSI pian, di cu, dQh ...mcoli 9, lO e 13 Le 
orOlnanze di (IJ', all'<lIrtlcolo 7, comma 1, lettere a) e b), celi 
d@creto leglSI ... tlvo 30 aprile 1992. n. 2.85, IXlSsono essere 
ddottate C1al 51nClollCI per motl .... , connessi all'mqurni'lmenw I 
atmosrerlco ne, C"'SI e con I cnten preVisti d ...1 presente 
wmfl1il. ReSIa tE'rmo, 'n dS~en!a del piani di (UI aQII drt/col' g, 
lO e 13 o Qualora I piani non lnd..... ldulno I C"'S' ed I cnterl 
dI limitaZIOne dellll circolaZiOne del veicoli a motore, II potere 
de' SindacO di Imporre ti'lh limitaZioni per motl .... , conne'Ssl 
all'ln(JUmamento dtmosteflco attra .... erso le ordinanze pre\tl~e 

~-E8wURllkle lel;are·la El :ell!l~ls e ~e eerl:l ~ '" '"- "".. '"-,-" ., 'II
'*' r ~ !lI adt~ eitBI ~_~~II--~ 

al.".eRe afllH"ale s.elle e 55 elll seEepEle la Il se il ,e:~.
1"1(11 l"IeH~e 'llfll§tl'El ~el ~---e--~ ~;l !lai!isRe § 
~----i-99&, l,le". Il'1&11111 ...11I i .... l, ~1II1 

I t ," re, • lIlIl •• rl "111. e le Il 1'•• i$ftl ...II. 
~h.lal!l. e" ,II III.e elelll eh. ali 1'111""11I .. Il h 
Il e tilla Il,lIa ~1I1_16 (.~! _ le , '~III l.!ltl'11, e 
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I ART. 8 

I (Nodlnche .lI'ertk;o.o 1] del decreto le.'.letivo U 
,~oftO 2010, n. 1!IS) 

J. AII'lIrtk"olo 12. comma 2, del decreto lei;jISlatlvo 13 "yostQ 
ZOlO, n. 155, le fl<'role: "wn decreto" sono sostituite dllile 

II se\luenn. "con uno n PiÙ di!Cretl' 

AIIT.9 

TMbI ...1 d".155/20Ù»-cootdtfN.to con 1.-moCUftdl.-TIHtD fti- dl9l 155/1010-c.oordliii;bJ con le p~ I 
.pporUtll dallo le"..... di d ..... t,..m_ Il 4 'Llllio emu_"" delle A-eklnl • Proyln~ .uto_. 
101::Z OeHI"Vulonl 

11I.11." iie le 

O'••"",lIIIlonl: 

5; oondlvldOllo le modmche lIpportlltr III comlfUl In 
"....me lId ec«I,Io". /HlI'ultlmo periodo '-n.erJto .'IaI 
6ch"",. di dec,..rv correnlvo, di cui le 1Wf1iofli 
pI'fJpon901JO 'a Mlppre..lone. T.'. Ulp~/fNI'" ti 
glu.rmcaUl d.ll. COIJ5ir1er••km. ch'" • seguito /HIM I 
6opprePione d~ bollino bili (PM ""'eno dAI d.l, 
512012, come COtIyertitg d.ll. 18f1f18 35120J2) /I. 
controJ1o del 9"s di n:arlco lI'rlle"A "ckls/'r.mentr In I 

'I 

occ."OIJe tleli. re'rlsione del veicolo, PfH"brtto /n caso 
di omfl$" re1l'i51o~ ° comunque di non $uper.numto 
de". stesu ti 91A prevf5to per legge Il dIvieto di 

<;-.,..... I 

Art. 1] 

Obbligo di eonc:entr'llzlone dell'e.po.,lrlone e obietthto
 
nazionale di ,klullo"_ daU'..po.Jrlone plIr \I PM:J,5
 

(omIS515) 

2. AI fine d' calcolllre se l'obbU"o cii mncentr"l,one 
dell'espoSizione e l'obiettivo nlll10ntlle d! riduzione 
dell'e!lp{)sIZlone di CUI al comma l sono stati rispettati SI 
LJtlUzze l"inàJC4tore di esposizione media di CUI ,,'l'lIl1egato 
XIV. Tele IndIcatore è fissato sulla bese \lI ~1~Ur<!IlIOIll 

effettu"te d" ~tal!Onl d, ronda ublc"te ln ~\t. Ii~sl di 
cllmploni!lmento urb;tI'1\, Il CUI numero, non lnlenore ilo quello 
previsto all'"II~ato V, p"r~Qr~ro 2, e III CUI distribuZIOne 'n 
zone e a'Olglomli!rati dell'Intero temtorlo devono essere t"l1 da 
nllettere m modo adeguato l'espoSIzione dellil popolllzione. 
Tilli st.uiolll ~ono scelte con ~ uno ° più decreti del 
MinIstro d",II'lImblente, di concerto con Il Ministro d",lla s"lute 
e sentlt" III Conferenza unlflcllta di CUI al decreto leglsliltlvo 
n. 281 del 1997, nell'llmblto delle ~tl rji mlsurll rl'!9'onlll\, In 
modo dII individuare 'e vllrlallonl geOQrilofoche e l'llnodmento 
" lungo termine delle conct!ntrazlonl 

Art. 15 
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___ 

rSdM;;qjd:Ige: tNr...-o Il 4 luDikl 20Ù-,----­

' (NodWlcfl...II'arth;;Qlo 15 dei dec"'o 1I8IlIIs'idivo 13 
l ••_to ::1010, n. 155) 

l. "II'artlcolo l'l, (amma2, del decreto leglslatl .... o 13 a90sto 
2010, n. 155, le PlIrole. "Con decreto" sono sostituite darle 
seguenti. 'Con uno o piÙ d~tf" 

"RT. IO 

(NodHIc.h.. all'articolo 17 doti dea.to leglsl.tlva tI 
.godo 201Q, n. 155) 

l. Alr~rtlcolo 17 del decreto leglslatlvo I] agosto 20tO, n. 
l'l'l. sono apportale le -;egu'i"ntl modlflcallonl: 

<'I) li comma l è SOUltwto dal seyucnte: 

L Con uno o IJIÙ decreti ciel MinIstro dell'ambiente, di 
concerto (0/1 Il Ministro della salute e sentlt.. la ConfererHa 
Unificata, sono stabilite 

a) le proce()ure di \laranZI" cl\ qualità [lre'llde per "en'lUlre Il 
, nspetto della QuahtA d~lle misure dell'aria IImblenlt' 

diCl) le procedure I)t!, t'apprO\lalIOJ'\@ degli ~trlJmentlicamplOnllm-e!1lo li! misura della qualit.l dell'ar'a "; 

I b) dolX> Il comma 1 sono InSl!'rltl I 5eguentl 

I" ~OI"'OI-biS. Le procedUrl' di CU, "I CDmm<!l I derinlte 
I awalendosI d~1 supporto tecniCO di ISPRA 

i 

Il-te< L'ISPRA, con apPOsite linee guida, Indl\lldua I cnterl 
per garantire l'appllCallone delle procedUr1! di cui 111 t;omma ! 

ìsu baSI!' ornaqer>oea I., tutto ,I territorio nalilmale.·. 

, c) al commi! 4, ultime tJf'rlodo, dopo le parole 'le c:ornwonl"
 
! e In~enta la seguenl... "Opli!ratl\le";
 
I
.-­

T.. _1--_-155/1:010 c.;;n.,ftMÌI can"'~m~__del dlQl:S55/lO10 -OiO-rdfrùliO--Q;j le prO--­
epPGlUtlI daNa .-eheme di d""",. trl.rn-.o Il 4 '..Ilo em.ncf"" delle Regio'" e ProvlftCe 1II'1to1Wffte, 
2012 O...rv.uonl 

I!ld".lonl 1 
2. Con ~ uno opi':' decreU del Ministro dell'ambientI", 
di concIOrto con Il Ministro della ~Iute, sentlll!l III Conferenza 
u.,inCllta di cui a! decreto leglslatl\lo n. 26l de! 1997, ~ono 

s~blllt+ I ulten per la \laIU~llOne det (Untrlbuto di CUI al 
comm.al. 

Art, 17 

QUll1bII dell. v.Iutal'lone In "'Iterle di .ril emblente 

h-E6ft-ll~el'flte se' '11'1I!ltr9 6""II'a'flh ~R~e>~ 
'11 s~ a sella 5all:l~e; aaattale Il s""Asl ~~~ 

J, a""l1<1 le§l» l ~~. ~Qg, e'1~ a se mest---8aII.J 
~~~ del- ~ e50e te ",ee eta, s~lIa 6it5e 
~ !:Illlaa!! ~e~,~BI'lastllallle. 

1. Con l.'no o più decr.U del Mininro dell'ambiente, di 
concerto can Il Minl.t:ro dena •• rute e Mf1tita la 
Confllren:.J:e Unlficete, .aono $tablllte: 

a) le procedure di g"ranlla di quallta preV'lste per \lenn(~re 11 
nspetto dt'lIa qualità delle misure dell'aria amb't!flt~; 

b) le procedlJ"" oer l'app;o\lilzlone d""911 strumel1tJ di 
campionamento e misura dClla Qualità de.ll'arl<l 

1 b... le procedure di cui al comma 1 .ono definite 
IIvvallltldoal dellupporto tocnh;;o di ISPRA. 

1 t.r. l't§PRA, con Ippodittl linee guide, individUI I 
criteri per v.rlnUre l'IPpllc.:.J:lone delle pro("edurll di 
Cl.'i al comma l Il.' ballll omovene. In tutto Il territorio 
nAllonele. 

4. Il 'abOratollo nallOn<!lle di rllf'rlmento d~slgnato al sens· 
d~1 ("omma 6 org.anlua, (on ad""9uar..a DerlOOlcltà, 
or09ramml di ,nte<"("allbra1.lone su b<!Ise l1allona'e correlat, a 
..!llJeJII_~o:n.':l:nlt<1n_è1l 9.),!a~ d~\lO~ Qdrtec~r~ t\!.tJ'..:....g~~orl 
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-~'-d"-dlg. 155/2010 coordlnam con le modlttche' T..o diii digli iS5Vl010 coonllnM:o con -hl proPouts I 

d) Il ~omma S è !;(Istituito dal seguente: ·S. Le ~oprullazlOflI 

~h strumenti di ~/ImplOn"'mento e mlSUl1l, !>una oase delle 
procedur~ previste dal ~ommll 1, lettera b), e l'approllazoone 

I del me\od' di analiSi deila Qullllt.!l dell'òUlli eQullialentl a Quelli 
di riferimento, con le modalità prelliste dall'allegato VI, 

: competono, anche sutla base di speclrl~he Intese, all'lSPRA, al 
CNR e al laboralo..-' ~ubbUci accredltlltl ~ndo III norma 
ISO/I~C 17025 nella lIerslone plU aggiornata al momento 

: dell'accreditamento in relallOne iili po'rtlnenle metodo prelll~to 

i da !lde aUeliato Tali sOQgen\ accettano Ilnche, plTIIla lIerthca 
della document.llllOne, I rapporti delle prolle condotte da 

, labol1ltorl ~ltl nel territorio d""i'Unlone europea accreditalI 
i secondo le procedure stabilite dali ... norma ISO/IEC 170~5 
: nella IIP""one plU aggiomatl:l al momento 
dell'accreditamento, In relalione al pertinente metodo 
prellirto da t.Ille alleljjiilto e prelila lIertfica che Il produttore Sia 
accreditato seoondo la norma EH IS~67 nella IIE'I")'.one PiÙ 
agll'lornata ",I momento dell'"ccredltamerrto, In relazione alla 
pruduzlone dello strumento, I medeSimi soggetti lIerrflCanO 
anche, a calnplone, se l laoor"tol'1 che hanno condotto le 
prolle dispongono delle dotaZioni strumentali Idonee allo 
~....olglmento di tah prOlle. NOfi è ammessa 1'''DPrtlvazlone di 
rtrumentl e metOdi ~UI quali si possiedono dlrlnl; ',l soggetto 
che procede aU'approll"zlone dlctllara con IIPPOS!tO atbJ, dil 
"lIegare alla documentazione di approvazione, d. non 
ponedere djr~ttl 5ullo strumento o sul metodo approvato 
l'ISPRA, Il CNR ed I latlOraton pubbhcl accn!dltoJt! seconoo la 
normoJ Iso/rEC 17025 nella versIone phJ "gll'lornoJt" "I 
momento dell'aco-edlt.llmento In relllZlone ~ pertinente 
metodo ~vlsto dall'alleg"to VI del presente decreto, 
preàetermlJl"no e pubblicano le tarl"e relative "Ila ~uddetta 

atrlVlta di oJppr<lVallOne e di controlla,·; 

.pportate delto Kherl'lll di dJgII. tr..me.u Il "IUVIIo .",.lMIattv. d.... R.,glonì • Pravlnce .utonome. I 
1.011 O&I:""'.zlonl 

delle s("l.on, di misuraZione utl1l2Ut.. al fini del presente 
decreto. Nel caso in cu, I risultatI della 'ntercallbr.mone per 
una o plU stllzlonl n(.ln sIano confannl, tale laboratoriO 
nallon... le indica al ~store le COrrl"llOnl operatIve­ da 
"ppurtal"l!. 

S. Le al;lpr-ovazionl degli strumenti di carnplonllmi"nto l'' 

misura, .sul!lI tJ.lIse delle procedure prelliste dal comma l, 
lenera b), e l'approllallCme de. metodi di anaU~1 della qualltb 
dell'aria eqUivalent. a quelli di riferimento, con le modalità 
prelliste dall'allegato VI, competono, anc"e tulla base dI 
lpeclflche intese, atl71SPRA, al CNR e al laboratori 
pubblici IIccredlt.lltl secondo le l'lrBEeElIl 
norma ISO/IEC 17025 nella ve.... lnne 

sta!! l'le !ialla 
piÙ aQglornatll 

I. 
ili 

momento dell'accreditamento In ,elalione al pert,"tnte 
metodO prellisto da tale allellato. Tali ~ SC1lIliIetti 
acceltllno anc"., prevla ",elifica aelili documenl~zlone, I 
rapporti delle prOIiE' condotte da loJooratori "tU nel terrttorlo 
dell'Unione .urope~ accreditati ,"'«1noo le 
procedure stllblllte dalla non...., ISOIlEC 17025 nella Il'''.... lone 
plu "gglornato1l al momento delf/l~CJ1'!dltamento, In relazlone 
... 1 pertinente metodo prellisto da tale allegato e pr...... 
verlnca che \1 produttore ... accredlt_to 5ItCondo la 
nor,". EN 15277 nella v.rslon_ più agglorneta al 
mom_nto d.WacCledltamento, In rel.llon_ alla 
produzione dello Itru,"ento. I medesimi soggetti 
verflc_no ench., • t<IImplon., MI i laboratori ch. hanno 
condotto I. prove dl.pongono delle dotarlonl 
Itrumentalll Idonee allo e"olglmenu» di tali prov., Non e 
ammessa t'approvulone di strumenti e m~to(U sui quali li 
poq6edono diritti; El8 parte ElI la!!sFtllsl'l E~e PSSSII:,ElSR9 
ElIFiMI slil fl'H!Eleslffi; l) soaoetto ti­~ che Prtlcede 
all'lppl"O'II.'Ilione dichiari con apposito "tto, da ... lll"gare dII ... 
docume"t!Jllone di IIppro'lallone, di Tl(ln possedere diritti 
sullo strumento o sul metodo appl1)\lato, L'ISPRA, II CNR ed 
I I.boretori pubblici ..ccredltatl lecondo la norma 
ISO/Ile 17015 nella "eraione piu ..gglom..ta al 
momento Il.li'.ccredlblmento I" relaZiOne al 
pertinente metodo prft'ldO dall'allegato VI del 
p,....nt. decreto, predetermìnano e pubblluno le 
tar"'e relative alLI suddetta .ttlvl'bli di ilpprovazlol'1e .. 
di COntrolla. 
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I e) al comma ti le iJ8role' 'Ton decreto h 501\0 ~05utUlte dalle 8 Con ~ uno o più decreti del MInistro dell'lImblente I 
Se<lUMII' ~CO!, uno o piÙ den~tI", )01'10 Indlvlduinl uno o plU Iilboraton nazlo.rlall di 'lterUT',eoto I 

1m qul"\\1 pubblicI accreditati seo::ondo le! norma ISOllfC 
j 17015 per I rnetcd, previsti doli presente decreto, sono 
, deslgno'lte le relative funllOnl e sono stabilIti I relallvl QbtJhçhl . 
, dI COmUnlCdzlone rlel confronti del Ministero dell'ambiente. I, 

Ir) li comma 9 e SO'itJtUlto dal ~e<,jueflte' "q fillo ali.. data di 9, fino all<!l datll di er,trllU In vl~o"" del decreto o .s.l 
. entralll 111 vI90re de! decreto CI del decr~1 preVisti al comma 8 decreti Drevl5t~ <'lI comma a le funzIoni Cli cu', III commi 4 e 7 
Ile rUn1l0nl d! cui al commi 4 e 7 sono asslcLirate dIlIl'ISPRA:. sono assh:::ul1lte EI&t--.~ dell'ISPRA. A--fal- "­

oofflllel:eRtl al ~ !lei EleEFel:e de~ t4 '!il e dell'a A 'e' l:e'~ 

~ ~Fl:i!99i! 

ART. 11 Art, la 

(Nodlrldte eU'erdcolo 11 dfll deaeto l'''Mlatlvo lJ Iflfonn.llone chili pubblico 
.gw;to :1:010, n. 155) 

I AlI'lIrtlColo 18 CIel decreto le<;llslallvo 13 agosto ;lOlO, n 
,155, 5Ono apportate le se<)uentl mof1ltic/l,/lom: 

,. i'J) al colnrr"\/l l, dopo la tetteri'! e) sono agli'''lnte, In fine, te 
.. bis) i pr01iJettI approveti prevl'-tl dall'articolo J.

I seguuntl
comma l, e dall'ertlcolo 5. camme 6;!" e-tJls) I progetti IIPPo'"ovatl previsti Clalt'art,colo 3, comma 3,ie dall'articolo 5, comma 6: 

I 
~ e-terl la documentazione di CUI all'allel]ato HL paragrafo 5:. fI tler) la documentulone di cui .lI'aliegorto III. 
I per.grato 5. 

I AIIlT.11 Art. li 

(Mod,"lI:lI••U'.rtlcolo 1. del cI«Iel:o ' ......'.th,o 13 Rel.llOnl fI com"nlcallonl 
, lIgolf1a 1010, n. 151) 

II. All'articolo 19 del decreto 'eg.~latlvo t3 ago~to 2010, n 1. fatto salvu quanto prevIsto per le soMllloze 'nqulnllntl 
155. sono dlpportllte le segu@ntl modlflcavom. oçgetto delle c-omunlcallonl dl'Klphnate III commi J, 5 li! 7 iii 

I S, 'le regioni li' le provlnc@ lIutonome trasmettono ' ~eguentl
la) al comma l, if' parole; "al commi 3, '5 e r sono sostltulte dati ed mformallonl ai Mtrllstero dell'ambiente ed all'ISPRA
,dalle s~uentl. "al commi 3, S, 7 e 8", 

Il 
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I toll@'rèlnzèI o (nO!! ~uperèlno I valore limite dl!gh InqUinanti per I 
quali nOll è stablhto un margine di tolll"'Mlza, Il" datl" o I 
perIOdi m cui Il superaml"nto ~I è venf,catù, nanche I vllion I 
mlçura\l, 'jtlllZ7ill1do d tal fine Il formato dell'appendICe VI; 

3) entro la me~1 dall'I 'one ileU"<I11110 duranle il quale sooo 
slatl m'sufcUl o valu[atl I livelli dI (UI ili numero 1) I piani di, 
cui illl ..~rt. 9, comma 1, sempre che quelli Il'' preaentetl 
dille Regioni li! Provlnc:e .utonom~ non "I.no 
con"ld.retl idonei a com:rallt8re i supers....entl predetti, 
nonchè le m/o,mallom di cui dll'Appendlce VII del formato IVI 
preVl'sto, lIlvfIf1tualment. ..cr:ompilllMte dalla 
comunicazione rel.tiy. all'ldonelt' topre rlchia"'lIta. 

OlllefVll!lonl: 

51 proPOM tal. modJnca al fine di chiarire che Il d,lus, 
J5S(20JO, pon~Ni in continuit. con il d.lll_' n, 
35J(J9119, non prfJ5c,,/ve .11e regioni l'Mozlon. dI UII 
nUOYO p/.no per I. qu.ltU dell'.,,'. Intro il tennine dI 
J8 m_I dalla nne. dd 20JO (anno d' emr<l'ta In II/gore 
del dee,..'" .tesso), ma n. pre.cri~, inll«f1, l'adazio,,. 
.lhI f'fJf1lun' che, lIupe,,<l't1 I Il...,/11 Indle.tl, n • • '.no 
.proYllidl. 

L. fo"mu/..-ione attu./e della norm., InRrD"embl/. nell' 
••n~ che tutte le "evlolll III cui 1 limitI ..ono .t.ti 
super.rt ."relJbero doyuto lldottare • '"a.mettere ./ 
H/n/Re"" Il'll.tro J8 m~~, un nuoll'O pJ.no di qua/It. 
ddl'.rl. aWrltltratll In "igore del d./lI" JSS(20~O,I 
potrebbe ct'Hre probhtml li tult. "'f1iotol che, DUro I 
.".ndo un pJ.1I0 a/.enll del d.lgl. JSJIJ~~~, noti ". 

hallno ad>attato • t"alm.ao uno mlO"O MI hlnn/ne del 
JB m_llnd'Q". 

L "«rIentMmentD propo.to con_te, Inloo"lk'e, di I 
con(8"..,.. l'IdOll.n. del pi.no "'luente • tr• .,...,S$O In 
Drecedenza .f H/n;stero IIt1Ch. a/lli",n.; d.',. prellir1#Jnte 
norm.thf., 

4) entro due me:sl dalla reldtiVlI alloZione, le .lIentulIll 
modlf'che, le Integrl'llloni e- "'" .d aggiomilmentl del poanl 
trasmesç, di sen~1 del punto 31­



rscite""ad.aptri.m-.o'if4i1iG11o lOU- -----­

"I comrNl l, letter.. 'L il "9gounto, In fine, ,I seguente 
penod.,)" , nonOIl! le altre 'nformaZIOni previste da tale 
appendice' 

Tena d"-dIp 155/:1010 eoordlMto COlli. modtfteh. 
apporut••'10 scherna di d.l,•• b'UIII-.o Il 4 luglio 
:101:1 

1) pl?r tutte le zon~ e gli agglomerat" entr(J sei meSI di!l\',d finl'" 
di cliJ~cun dnno, la determlndzlone dei ~uDt'ramenio delle 
~oglie d, vallltiwane superiore o interiore ullillzando " tal tìne 
rl formato dell'llppendKe Vie , no"ch4 le altre infarmalloni 
pr~lste da tale appendIce. 

l, Il "'mistero dl!lfllmblente, sulla !>dse dfOl dati l' delle 
mformallani di cui di comma t verlfleiltl al ;;ensi UfOl carTnna 
12, comunica i'lila CommiSSionI! europea' 

a} el1l:ru nove meSi ddlla rlne di (l,W:U" anno, I rJ~1 e le 
,nfOrmAZIOni d, CUI al Ulmma l, letter... a). nllmerl l) l' 1) p. 

lettere b}, cl <'{1 r); 

tl) entro due anni dalli!l fine dell'anno In CUI ~ono stati misurati 
a ....alutatl I Ii .... eili (lI CUI al comma l, lettera al, numeru l), le 
mrormallonl di CUI iJI1'appendlcl': VII nel forrt\ltto l..... pre"',~to, 

C) entro due anni dalla fme dell'anno m ru, sono stdtr p~r la 
pnmd volt.lJ m'suratl o "'iJlUtMI I livelli di CUI al comma 1, 
lettera a), numero 1). I pian, di CUI iJl comfT1a 1, \etterd a}, 
numero 3); 

d) entro tre mesi dallO!! relatlVII ricezione, le modifiche, ie 
IntellraZlonl e gli agglOrn<lmentl di COI al romma 1. lettera 
Il), numero 4): 

_ eL.entro ~~ 1]1~~lld. relatl\lo!...!ICl"'lIOn~! d<lt'_~ 1"'­

, .... del dap-iss/Zoio coordinato cQft""j; PlOPW9 
.....udllt..... de'" It.egtonl • Provlnc:. autDnome. 
O"rv..z1onl 

O.","",a%lonl: 

r.l. modina è necessari.. per chiarire c.:IIe le rwg/oni In : 
cui si ~,.o ..,.nlM/l IlUper.mentf delliwJlli InQiati 
non aono hwJllte ad afNIIOl'n.,." "pl.no v~nte con _ 
c.dolInD p~.ut., ",. sono tlMute, in~ MI 
..dotta,." mi.ure l"teQr,;.tfv. Idon_ .. rllf1f1iun~ i 
limiti ".1 più ",."ve te'mIMI pcJpiblle. ,. 'lItJIIlo'fIa"""'to 
del pI.no, infarti, per ~ JUII nlltlHII di ......"""'10 
comple:uo eH Pf'DQ'II"'lfUInone • pllInlnCIIZio,.,.. anche 
in t-ilQlone df!fil. t'••w~/f' del s«t'oI'l coi,.voItt e 
d.ll.. p/cIrle..nelit. defili .",.""",'' conO$Cittvi dI qua/I'N l 
d.II'lIrl., non può es.se1"O!!l ~".:rZllto con c~nz.1 
lInnlM/~. 

I 

l 
I 

J
I 
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I 

I 
d) cJopo Il comma 2: e <Iqglunto Il seyuente. "2:-bIS Nell<l 
~omuniC<'U:lone p~Vlsta dal comm<l 2. tetterl! bJ. Il MInistero 
oe.l!'<Imblente Inserisce anche. nel formato p~vlsto 

dilill'ilIllPend,ce VII. le ,"'ormillZlon~ 'l'latlvt! alle misun!. d' CUI 
all'articolo 9, mlnma 9,w. 

e) ~l comma 4, dopo le p<lrole: ~dl cui al comma 3. 'sono 
aggll.JI1te le seçuentl: ". le altre InrOrmaZHlnl pre .... iste 

, dall'appendIce VI",I 

f) al comm<l 12, '>eCOndo periodo, l'''' p.... role· 'can nferlmento 
di dati ed dUe Infonnallonl reldllvl ... 1 J012" sono soppresse, 

ig) Il rumIni) 14 è !>ostltwlo dal 'iequente: "14 AI nnl delle 
IcomunlcazlCllli allll Commissione europei!, l' MIOIstero 
dell'ambiente o, Sll richIesta, l'ISPRA ClIrlca sulla baOell dlltl 

I"pposltillmente ,odlvld1l3ta dalt'''\l~Jllla euroPea per 

['"mb,ente , dati e le ,nformaZioni di cui "I commi 2, 6 e 9_ [ti
tali ClllO l'ISPRA, notinell tempestivamente ~I MInistero 
deU'amblenle l'avvenuto c.anc<!lmento. Resta ferma.Ico unqu~ l'obbliOO_ do' _Mln~~tero_ d~I.'.'ambl~_n~e dI 

" __ _ _ __ 
" 

r-.io .. cMt- lJ5/2010tt.onlll'l. ~ r. "'OdtfkM rato deldl•• -iss/iOi-OcOOrdllllltD -(DII .:epro,.,.;t81 
.pportIIte d.llo KIMtnta di d.... t .......-o Il 4 luglio emendattv. del'e Regioni • ProviflC8 autono":';'l 
lOn O....-vutonl i 
mfo.mallonl 01 cu, ai comma l, l~tterlll d) 

i:l bi., Nel" cOIn",nlca.clona p...viat. doli tomm. 1, 
letter. b}, Il MinlReru dli!lI'amblente intieriSce inche, I� 
n.' formllto previsto dillll'appendiol VII, le IntGrm.,,60n'� 
rel.tlv••1M misure di cui all'.rtlcolo 9, comm.9;� I 

4. I dati e le Informallonl di CUI al l:Oll1m<l 3, le iltre 
Informazioni prevlRe d.lI'appendlce VI e. nCO'Tendone I 
p~SUpposl:l, I, n;o!lIZl0ne preVIsta aWallegato r. paraQrafo 2, 
>ono trasmeul con cadenla annu<llf" entro Il 31) ~llJ9no 

dell'anno SUc.ceSSNO a quello a cui si n(erlscono 

12:_ L'ISPRA, d'Intesa con Il Ministero dell'ambiente. veriflca 12 l'ISPRA. d'lnteso con Il Minls.tero dell'amb,ente, .... erlli~a 

III completezza e la o:orretteuo det dali e delle Informazioni la completezza e I" corretteaa del dati e IJl'l!e Inform"llonl 
rice ....utl a, $l!<1sl del commi l, 4, 5 e 7, e dell'''rtlcolo 6, riCevuti i)l sensI del commi l, 4, 5 e 7, e deW"<tlt:olo 6. 
comma 3. nonché la conformlta del formato. ed, a Sel;jL)lto di comma J. nOllch@ la confom1lf.!l del lormato, ~,~e-4+ 

t11le ...erlfica, ~ggreqa SU bllse nllzlonale tutti I d"ll e le tale eRRea,-agg e"a S~ Ill't,e ~!~ aie tll~1~ 

In'ormazlonl delle appendili da VI " 1)(. mantenendone Il Pf8~l'I'lillollll1l ~elle ~--...ea- VI--~, R1a"~el1e~a8 e .. 
rormato A 1~le agg~g"zIDn"" si procede per 14 prima ....olta '~~a"g <'!lIa~181e 5i-Jl E~àe Jler iet JlFlma elill 
nel 2013 fil~ 'lfe'lR1eAtEl a dall@d alle Il1h.l'I'I"ffOfll-~ ~.~al !Iati @Et alle Ak! l'Ial 811 elae 
~_ Sono esclus' de tale venflci! I plani e le rel<ltlve ""-~. SOI\O t's~lusi da tale venflca I pilOI e le r'!1lattve 
modirlche ed Integrallonr di cui III commll t, letter" a), puntl modifiche ed Integrllzlonl di CUI ilIl (omma 1, letter" a). punti 
J e 4. In C<lSO di dali ed IMormaZlonl Incompleti o dlttorml 1 e ~ In caso di dMI ed Informazioni incompleti o dl!1orml 
rlspeno al requiSiti pre .... fsU. II Ministero dell'lImblente Informa nspetto al requisiti prevl!itI. Il MInistero d@ll'''mblentelnforma l 

le regiOni e le pro .... lnCe autO<1ome Interessate che le rf9lon, e le province autonome Intt'ressate che IJroweoano l 
pro.......edono tempestl .... amente lld UJl 1lJO"'O il\',110 afl'lSPRA ed ~empestl""3ml"nte old un nuovo InVIO ,,!l'ISPRA ed al MInistero i 
<II Ministero ~tt'S50 stesso I 

; 
o.Hl"Yazlonl: I 

Si propotle la sopp,..S5/one dAI IfUdrMfto perkx;N, in I 
qu.nto la nuovill templstb IIIWIT. dennft. in .-:le di 
recoNNmento d,.Jl. decisJ~ 850/201 J. \ 

l4,-1:'ISPA' a fa le puM Il te, Stfila--haftc:it--dMI� 
app<ls~"'e te Adi fllliM-ll: aall""e eia ~ --.pel'� 

l'a b te, ~1I" e le II'I'e ffilll B I ~dlll 1\ n sle I� 
~elt'aAl!lle~te al Sefl$l del-eemmt-~~
 

14. Ai nl1l delle comunlc.l:lonl .11. Commissione 

europea, Il Mlnl.teru deU'.mbiente D, au rlchl..bl, 
l'ISPRA arieti lulla bal\al datl appo.ttarnelJte 
iJl-dlv~.~d~i!!!-.i~e~J.!-.'.~llinle, l.~iJ!L 
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comurll(dre tempestivamente ~Ua CO-lnm,SSIOlle europe~ 

1'~\I'Ielluto (~r!c~mento_··;. 

hl III commll l7, dopo Il secondo periodo è inserito Il 
Se9uente: "In ca~ di Inllncato o Incompleto 1111/10 del dali alla 
data del ]Q luglio di C!lIscun IInno, I1SPRA Informa 
tempestlv/lmente Il Ministero dell'aml:lII!1lte • 

I) al comma l} l! ItgQlunto, Hl nne, Il sp.guente penoclo: 
"l'rSPRA ll<Jtlfle& tempestivamente al Ministero dell'ambiente 
l'avvel'lu!.ll tra~mISSlone." 

ART. 1] 

(Nodtfidle all',ntk;alo .30 de' d.ret:o 1eg10001ati'4o 1] 

lIgoRD 2010, Il. 155) 

, 1. All'articolo lO, rumtna 2, del decrt!(o leglslatlllO I J agosto 
2010, n 1S5, e a..glunto, In fine, Il ~<lUente penodo. "II 
Coord,r,ameflto aSSICura InoUre un esamI! conQlunto e 
l'elab(l<"<!Izlone dt Incllrlur II! linee guida 01'1 relaZione ad !ISpoI!ttl 

1 di comunI'! interes.se Inerenti la normatIVa vt~nte In materia 
I di emlssKJnl In atmosfera ". 

i 
i 

I ART. 14.­

Tatii4illdtp--155/J010 CoOrdIMlD 'C;.t/II modlftd\eTeRo eMI di•• 155/:zOlOcoonu..-to .»ft-----" 
OIIpportah dllHo IKhemOll di d.l•• trum_ Il .. 1....110 Imand.me d'Illle Regioni • ....oyl~ I 
1012 O...'Vutonl 

e re Intormall:lonl di cul.i commi l,e e 9.1" tal c.lO 
l'15PIlA, notiflQ t.mpoestiyamenttl al MlnilJtertl 
detl'lImblellte l'evv....uto Qfteamento, Rena fermo, 
comunque, t'obbllliJ'O del Mlniaero dell'ltmbie"te di 
comuniure temp..rvltmente IU_ Comml.ulone 
europea l'lvvenuto earlc.llmento, 

l7 l tl~tl e le Inform~zlonl necessarl ... 1 flili de~''''oplicalione 

del sistema 01 scambiO 'eoclprocO prel/lsto Ilalla decisione 
ltelill Commissione europea 97{101/CE del 2l gennaiO 1991 
sono trasmessi aalle regioni e cl..,lle proVince autonome o, Su 
delega, oalle agenlle ~Qlonah ~er la protellone 
dell'ambiente, all'ISPRA entro Il ]Q aprile di Cla5Cun anno 
Tale trasmisSione ha ad ogQetto I dati nlevatl ""Ile Stltllo") di 
mlsuraztOne pro.:vIste nf"' relattvI proQr<lmmi di valutaZIone, 
nanche le correlate intormazionl. In caso di mBnc.lo o 
Incompleto Invio d_i dOlIti allI dOlt.a del lO luV110 di 
cia&otun anno, nSPRA In'orml lemp.t1varmlnte Il 
Mlnl••ro d.ll'ambiente. la slJCcesslva trasmiSsione, da 
parte dell'ISPRA al!'AgenZla europea per l'ambiente, entro \1 
l ~ ottobre di Ciascun anno, inClude anche I dati nlevatl dalle 
altrI: staZioni di misurazione prt!vlste all'artIColo 6. !'ISPRA 
nolltlca temPlNtlv.",.nte .1 MI"lst4lro dell'a"'blente 
"avv.nur. t'.lImi_Io"e. 

Art, 20 

Coordlru.menta tta Mlnllltero, r-ellloni ed OIIutartti� 
competenti In ",aterl. dI e,la .mbi_le� 

Z Il Coordinamento preVisto dal comma l IlISslcura, anche� 
",ediante Qruppl di lallOro, r'elaborallone di ,ndlnUI e dr linee� 
gUida In rl!lazlone ad aspetti di comune Interesse e permettI!� 
un ~ame congiunto di temi connessI 1t\I'aoplle&zlone del� 
presente decreto, anche III nne di garantire ,m'attuaZione� 
coordinata e omol,lenell dl!lle nuove norme e di prt!veni~ le� 
SituaZIOni 01 Inademplmel'lto e ie relative conseguenle, Il� 
CoonUn;amento ._Icura InClltre un ...me co"ViUMO e� 
l'elaborezlDlle di Indlrb:lI:l e IIn_ vuidl In ~r.zlon. ad� 
aspetti di comune Interll!SM Iner.ntl le nor",.tlva� 
v;g."(41 In nurterla di .,,,l'''oni In ",fmosr.,a.� 



'rUto del cnv- 1551.2DiO·~ordlMiO-cofti.-modtfkbe 
.ppomw d.llo .cf'.flllI di d."•. trurneAO Il 4 luallo 
.2D11 

(MocmhJte 1IU'.lIegftcl VI de' d.cmo legl.l-':h..o 13� 
••odo .2010, n. 155)� 

j Ail'all~ato VI, parte A, del dec~to legislativo 13 agosto� 
2010, n. 155, sona apportate le s@9Ul!'n[\moc!lf1cazlonl:� 

al Il paragrafo Il e sostltull.O dal seguente: 

" l I. Metodo di nfenmento per " campionamento e la� 
mlsurazlon~ del merrurlo nell'lIna ambiente� 

II mf!todo a\ riferimento per Il [<'ImplOrlamento e la� 
rnls\Jr<'Illorle é descntto nella norma UNI EN l5852:2010� 
'QuaMll derarla ambiente. Metudo norm<'llillato per la� 
determlnal"me di merCuri!) çassoso totalè� 

I bIli paragrafo II è sostituito dll'l s~uente: 

I" 12 Metodo di nferimento po:>r 1<'1 rnlsural,Ufle del tass, di 
I depoSJ1,ont! <11 1Ir5""ICO, caernlo e n'cllel, 
i 

li metodo di rlferlmento per la "'tSUrllZIOfle e Clesc"tto nella� 
norma UNI EN 158<11 '2010 'Qulliltil clell'arla amb,ente� 
Metodo normalluato per la det~rmrnillione di ilrsenko,� 

I; cadmiO, plumbo .. nichel In depoSizioni iltmoslenchè. ", 

Ic) ,\ para~r<llfo 13 esostItuito dal sPguente: 

i· lJ Mie\odo di nf~rrmento per " campionamento e la 
Il mlsunuione ciel tdssl di depos'l.one dei m~'cLlno 

il merodo di fllenroento per Il C<lmploni'lmento e la� 
mlsurazw;)fle é desUitto nellll norma UNI EN 15853,2010�

I'Qualità deU'aria ambiente, Metode> normalonato per la� 
! dE!termlnaziun(' di d~posilione dI m('fcuno' "; 

d) dopo Il i>ar~rafD 13 è Inserito il J;.e(,llJente 

I• I l·bis. Metodo di rorenmerio per la mJSUriHlone del tassI d. 
depo~i1Ione deç\1 [PA 

Il ~..odo cl I rif'erimento per III mlSlJrazlOne è clescntto nella 
norroll UNl EN 159110.2011 'QIJ1tI~& ctell'ana Del:errrllnulOne� 

I delill depos,zlone dI benzo [.!Il /lntracene, beozo [bl� ,l'Iuor.!lntene, bemo U lfIuor/lntene. benzo [k] filJor/lntene,�Ibenla [i1J~I~n~~!.llenlj.~,lù~t~e!l~~ '!!Qe'!Q. ~en~,
 

Tnto--.T~15jj2010 eOOrdin-ro-r;;'I. p,.;p~1 
emendlltlv. chlle A.aIOflI e Province _lItonorn.. i 
OSIIenrulonl I 

I 
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r"'1ma d.~p t,......-o II -4 lUglio 2012 ~~'T~_= "'-'-d". 155/:1010 eOOrdlftato con le modifld*- Te.ta:--"dfg. 15siiOiocoordln.tQ- èDli ii 
apportlltll dallo ......,... di d,lga. tr_meNU Il 4 I~rlo emelWllatfft delle RIIIII'oni • Pl"DVlnca I 
1011 o.a.rv• .Ilonl 

I (l,l,) cd'}' 

2. All'allegato VI, parte B, del decreto legIslativo 1] agosto� 
2010, n_ 155, sona apportate le seguenti mod,fl~Zlonl
 

a) Il parilgrafo:2 È! sostitUIto dal seguentf''' 

I

" 2. [SO';l'llettl che nlascl"'{] la certificazione di Wl al punto l 
pro......edano telTlpeSllvamenb! il trasmettere alla competente 
D,retrone generate del Mmlstero detl'ambllente gli dttl di 
certlflcallol'1e, corTed.!ltl 0,,11110 documentazione tecnica 
valutata <1.. tini del nlaSCIo Nel ,",so in alI tale certlfrCdllone SI 
,.,'en'Ka allll p(leSenla di un rapporto costdnte, Il Ministero 
dell'ambiente proVlle<le ad Inviare tali attJ e documentazione 
tecnica alla. Comm~lone ellrope.'l. II Mmlstero dell'ambIente 
provvede Inoltre a pubblicare sul propriO Stto wetl ""I ... ttl e la 
documentazione tecnICa rel~tlvl alle certlflcallonl CII 

! equivalenza nlasclate "'a tali soggetti e, ove previsto, 
I dlcl'l!arate dccettatllil dililla CommiSSione el.lropea.";

iti) Il paragr~o 4 è soppresso 

I3. AlI'lIll~~lo VI, parte C, del decreto leglslatlvo 13 agosto 
2010, n. 15'1, Il paragrafo 2 e SOStitUito dal se;ju...nte. 

I~ 2. Tutti gli strumenti di camplonamenlo e mosura della 
l qualltil dell'ana utllllZ~1 per le m(suraZlonl In Sltl fl5S1 di 
IcampIonamento III fini dell'applcazlone {lei preSl!flte ot!ert!to 
I devollO e~sere lCIonel 1I11'dtJphcazlone del metodo di 
I riferimento o de1 metodI eqUivalenti entro l'l L gIugno .2013 
I Fino a tllle dm possono essere utollzzatl gli strumenti di 
i camplonament<l e misura goliacQulstal1 e ronformlal requiSiti 

Iprevlstl dalle direttive adct1:ate a' sen,1 della dlfel:bva 
96/62/CE. In ca!>a di strumenti che utilizzano m~1 che 
presentano lJn rapporto OJstante con Il metodo lJl rifenmento, 
l'utilizzo fino a tale (j,)l:a e ammesso a condillor.e chI" sia 

I InvIato al Mlnlstero, entro 60 giorni dalt'entrala in v<gore del 
presente decreto, un apposito rappclrto dal quale risultino r 

I 

I
rattOl1 di correzione, I criteri di illdlVlduollzlone degli stessI e le� 
modalità di i!IptdlCazlone anche In riferimento aUe misurazioni� 

'j già efTettUllbe ed a condizione Ehe Il Ministero, anche�
iavvalendosi deWl'lPRA, non espnnla parere contrano entro I� 
successivI 60 gl~rnj.·,
 

14,~U'all!Sli't~_.YLfl~~.~et~e..9!sl~vo.JU~..-10!Q,f~ 



!schuN-ij.. tmme..o Il 4 IIIIMo lOU 

1~5. I~ pente D /> SoOpprr55a. 

\ ART. 15 

(Modlllc;he 1111·.11.....0 Jl !:MI decrwto legllll*ltvo 1:1�

I .godo 2010, n. 155)� 

i 1 AlI'aUrg~lo X Clel decreto legislativo 13 ago'ito 2010,� 
i 155, doPQ ,l paragrafo), Il! allg.unto,1 seguente�

I" )-tus Me!od, d, ,TlISllr1l1lone 

1. PN la mlSuri'lllOne dl""gll OSSidi dI MOlO si aDpIi,,, II metodo 
01 f1tenmerlto previsto dall'itllegalD VI 

l, Per la mlsl.JriH\one del COV è utIlizzato Il metodo di 
rrfl!nmento conterluto nell'appendice X. È pOS'>lb,le utllilZMe, 
In alternativI! li tale metodo, QUllrSIIlSI altro metooo 
eQLJlvlllen~e sulla base nelle procedure pl'l!vlste dall'allegato 
VI." 

ART. 16 

(MadtnctNl .lI'allegato 1([ del dKreto 18ll11Ja.Uvo 1J 
Igo.- :1:010, rl. 155) 

L AlI'all~/lto XI del decreto leglslMlvO 13 agosto 2010, n 
L55. pllrallrllfo I, sellone PM1,5 - FASE l della tabella, ali .. 
terza colonnl'l, tlopo le parole, "entro 11 lO i;lennalO 2015" é 
agglunt.!l, In fine, 'd ~guente notil: "(J·blsr e 

I conseguentememe, In [alCe alill t.!Ioella, dopo la nota () e 
In5ent.. I.. seguente' "(J-Ols) la somml'l del valore \lml~e e 
del relatIVO margine tll tolleranza da apPIIC.llre in ciascun IInno 
dal 2008 al 2015 ~ stllblllto tlllll"allegato I. parte (5) tlelillI,[)eI:ISlone 20ll/6S0/Uf, e successive modlflCi!lllOnl." 

,". 

TMta d"d"155/1010 coÒrdlnlltD con le niOdiidM~_' de' <iiael55110iO--cuorcUMtO -çonT.~pro:~.1 
.,po~ deNo IICh.",. di cU~. tra.",_ " 4 'ugllo emendativ. d"l. Regioni • Province autonoma. 
.:zon o.....,..tonl 

Appllndke I 

J Ne', processo di ZOOlzzaZlone ..I tini della prDtezione 
della ...Iute urnane, S' deve proc:.edere, In pnmo luogo. 
IIWlndlvldUIIZlone degli ilgglomera\l e, successlvllmente, 
l'lll'loolvldu,llIone delle Il!tre Ione 
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t,__ " • 1••110 '0" -.- T_del 1I1g. -l55/:zoiO-coordIUto conle;nOdHlclte T'-.w deldigli 15'/2010 coordhiato co~1-.... d.l" 
.pportattl dello IICh.ma di d.IVI. tl'aAmUMI Il 4 luglio .m.l\datfve delle Regiolll li! Phlvl'lC8 ilU 
2:G1:Z o..-vazlOflI 

OlUlllrvall'ioni: 

l 
S/ pf'OlJone tale modtrlOl, In quanro ave" 
orocraso ,mellO con rllerlmento .11" "fili" 
di,ti... nec_rlo IlJI' r'fwo'mento ~/" pro#eZ;'OI 
ulllfe 11m...". più che della veQ~z/orte. 

Appel'ldlc:.l 

4 ~er gli Inqulnilntl con prevalente o totale 
"seconda"a" (oi Il'''10, li P"l1.5, glo os.. ldl di ""-oto e 
Il processo di le" natlll~e deUmttaliorte dell 
dlverM dagli alilg1omerat, presuppone l'Mali 
carattenstlche eroQranche e meleo·cllm"tJctle, d~ 

emIssIvo e del grado di urban'Uilzlone del terrttorlO, 
rn::hvlc!uare 'e dr~ In CUI lJn~ o plU di tilli r<lraf'terlstl< 
prooom,nanti nel de[ermlnare I livelli degli InqUIna 
i'll'l!f! devono essere aCccrPllte ,n lone contr", 
dall'omooene.til delle c;,ri'ltterlstiche predontlnantl. 
(XlS"iOno essere costItUite! anche da aree tnl 10m non, 
purché omo!)l'nee sotto li prortro ~lIe caratr, 
predominanti. "cr "semp'u, ~ possltl'le dlsnngu 
terrltor1o le ZOne montane, 'e valli, le Wrle costlere, 
ild alta denslta di urbanl1Z~lIOOe, le lOne c<!r"ttenl 
elevato o..:"rl(o emiSSIVO In f'ferlmento ad una o PiÙ 
settorl (ad esenPIO tramto elo attlvl~ Induslnah), eCI 

Olservaltlonl: 

SI propone I• • uddetf.l modifk:••1""e di ch//lri" 
Pl'OCdSO descritto "., sUddetto com",. fHJn p. 
riferirsi, In ".rtk4MrtI (MI J'lnqul".nfe ozono, 11/1 
dl"rM!! d/lflll .wIlome,.tf. 

"pplllndi~ 't'I 

(Quatlon...' .....1,. qu.'",*, _11'....'.) 
i l Nel casI 'n CUI una comunicazione deve essere ert 

I
I sulla base de/I" presente appendice 51 deve fan! rlferrm 

formalo e)(c~l plU agvlomato e d511e rel8t\vE' llnl!t" 9w 
COmp.lllzlone pubblicati sul ..IO della cornmlsslorle e 

L-_ r~!'a~~J~n~_J~ro...D"!J~rlt - """Alr 9.!!"llty ~ l~leme 

@­
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bI&" .pelf) I 
O...e ...... ;lIonl: I 

sI propone til/e ",od/fica, In qUilnto il ~uddett{J Ifnlt: I 
porrebbe ,,;trilll,.. nel corso hf"'PfJ e Ile '~I 

i6spn»samente meMlonato In /~ge rlchledw-ebbe l 
e~ modifica de/l'~rtic:o/ato. 

,ART. 17 

(Hodlllctle all'Appendila X del decreto te,Illativo 1J� 
_oodo 2010, n, 155)� 

l l'AppendICe X al decreto leg,slatlYo 13 agesto 20l0, n� 
15'1, è ~<:J~CltUlta dall'Appendice: X III~erlt~ U\!II'Aliegato al� 
presente Lleueto� 

ART. 18 

(ModU'lch_ .U'.pp.ndlce Xl d., decr.o levl_laUvo 1:1 

l-oOlto 2Dl0, ". 155) 

: l. l'apPi!ntlu=e Xl al decreto leçl~latl'/C Ll dgosto 2010, n. 
< t55, e sopj::lressa 

ART. 19 

(O"poIb:lon_ 'In.nzl_rl.) 

l D;,,"'IItlo.JIliol'\" del \.lr"S'I'Me àcuet<l ru:m devano u!!rll/fre 
nUOVI a maçglOl1 oneri" ""rico delli!! flnanla pubblica. le 

!ammlnlstra-zIOnt plJbbhche provvC'dano i!!gfl ildemp,mentl 
i preVisti dal pre'i!P.nte decreto con le nSQr'!e umane, 
\ 511umtntllll e flnllnZ1M1f' o1IsrY.I",bih a 1tt9lsla~I<:If'e vl".e.nte 

L.t.1~~.O ~~rt. ~7!_ . , _ 
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"App.ndlC:1l )( 

MetlXlo dr nrertm"<1to per la ml~ur~VOl1e Lle> CDV 

la determll1~IIOl1e degli IdrOUJrburl volatili leggef1 compresI 
~11·lnterv.,1I0 Cl C" degli idrQQlrbU(I volai III compresi 
n~I'lnterv<'lllo C. C" e <1ejl~ tormaldelCle de...e l'H-ere 
effettnata <-urne riportato di seguito 

Idrocarbul'1leçl<;Jer1 ...olatlll comprP.'i1 nell'Intervallo C, C,' 

campIOnamento mediante l'uso di conteolton pre~sunzzablll 

(caOlsters) oppu~ mechante prec:onCefltraZlflne ~u adsorbenfl 
11 templ!fllturll sub-amb>ente, 

estr1lZIonll' per lnellO di desorbimento termlClì,,�"~nlllls, gascmrni'!llOgraflca;�

l n ...eli\110f1e e quanW'lclJllone per >olllll/lllOne di rlllmmll; 

:' Idn:Kllrbun vollltili rnmpresi ne!l'lntp.rvllllo C~· CI<' 

: • prelie ...o dall'atmosfer1l medlant.. Mncchlmlilnto su (rappola 
1Idsorbente ovve,o trasfertmento In canlster;; 

• tTaslenmentfl 'n C1IPlllllre rarrreddatl") (crlocnncentrallone). 

" desorbimento ' ...emico; 

• ana~51 mediante GC c"'p,'lare ao:opP'lI!..11 alla spettrometna 
i di maSSIl o dlla lonlUlIllone di ',amma; 

i Formaldeide:� 

l" am(chlmll'nto d1ll'1'IIf1a Su tr1lppole di sll,ce ncoperta con�
Il ,4-dll1Itrorenlhdralll1a;� 

, • estrallone fon solvente org3n ..;;0: 

• 110111>5> chimica mediante HPLC-UV (II metodo consentI! la 
contemporanea misura dr aldeidi e chl'loni fino a Co) 

i 1. Metodo 11 n'errmento per Il C1Imp,onameroto e l'analisi degli 
" lorocarburl lIo',aW. leggeri app.ilrtenenll ~lI'lntervall(l C,-C, 

l: l~e_!:~... o_~el_cam~'o~ 

T-'D .. dlg. 155{2010 COOrdlNltO con le rnod••• T.... del dlgs 155/2010 coardh..to -aD I. PrOPNiil 
.pportllt'll dal'o M,hlllNl di d.lp. tr••m_o il 4 1"'11110 _.datlve d.n. Regioni • Province u!tonorn.'1 
1011 

O...." ....nI I, 

i 
-~ 
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Sdt... d.... t ........... lt .. luglIO 1011� 1.-0 Hl ..... 1I5J:z010 cao""".Con 'emodHIcM f.to -155/10-10 coOrdln.m con 1.-i .., O~ 
.ppotbm "110 KIl.... di d.I... tl• ....-o II 4 IUIIlIo -n1MtdM.1va legioni • P".vlnc» .utallOlII"l 
10U� OSMN_doftl 

AI fini del prn;enu! decreto, per Il camplon/lmento degli 
tdrt:lOJrburl volatili leg~erl appllrtenentl all'Intervallo C, C, 
deve essere utilizzato uno del seguenti metodi di 
C/lmpionamento' 

<I) MetodI di cMl'lPlon<'lmento ort' Ime (che utilizzano canlsters 
o bombole pressu!'\UlIle, tJ1lppole lldSOrtlentl); 

b) !'!erodi di cBmplonamento on"llne (comprendenti trllppolil! 
i1dsortentl collegate dlrett!ll'1\('!nte .al Qi!lscromatogfllrO). 

I
I "'entre le bombole pre!ioSur1Z1llte \Canl~ters) del/ono essere 
! ImplegiSte oer il CllmplOn"mento spot deH'IIf1ll 111 rI!'11 iklla 
i d~rmlnallOne de, COV (non è nal!SSdr10 che lo strumento
i lIn.!1lluèltore SI'" collocato nel sito di mlsurll). I., trllppole 
adsorbenti rarfreddllte e allogglllte nell'anllhZZiltore dl!l/ono� 
e§;~re Implegat@ pl'r III ml§;ura In s-eml·contlnuo eseguiti 11� 

Intervlllll di tempo re'll0llln l' frequentI.� 

1 l 1 ContenltoQ c1l raccolta de!l'aQll_~I!~QlQ!l~J.Wl1m:uJ 

Per Il prell@l/o dell'aria ,amplone si dell"onp uSllre contenitori� 
ermetIci (ca1loSters con lI"oluml! Interno compreso trII 2 e B� 
IIt,,) pressunllablll fino a non meno di 10 atm. hSI dl'l/ono� 
essere dotatl di rubll'll!tto ap"fchludl, I/all/olll per la� 
regoloHjpoe del r1ut!i9 e mlsuratore di preSSIOne, La scelta de,� 

Il"fWItenllll del/e ess.t're eseguita con grande ,uri· Il recipiente 
I deve essere In rr~tallo, le pareti Internt' del/ono essere 
I opportunamente lrattllte, In modo da passlVare 111 superficieImetalllcll, ovvero rendl"!"la lOerte 111 CO" e i111'umidlt.!J 
I medlllnt/! ~sl elettrochlmlCJ 

i Prima della raccoltll del camPiOne, pulire il ~nlster con III 
'I ~uente procedura' svuotare Il canlster dell'llnll residua 
producendo Il vuoto p"r IUp\raz,one con una pompa da gas In� 
condizioni di tllando riscaldamento (T '" 40~C); qUindi� 
ImmettervI lI~otO lperpuro e pfO(!urre di nuoYO Il vuoto;� 
lavare llncora ~on lI2oto lperpuro e operare del'inltlvo!lmenle .\� 
vuOto� 

U~JJmtrQ.Ull Qe.I_~. del cQotenll0ll: \ 

I
Un'o!lhQuot" dell'll~oto di secondo IlIv~g)o del COn.lenltore� 
(vedi soprll) deve eS5"re sottopostB ad aniSllsl a'lo stesso�(i" "''''''''0.-'.... '" '"' '~n''!9 "t-"=""""_ 
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emWHletivtl 
o..rva:donl 

del" ~Ionl • Provino 

appresso descritta 

l..a l;.Ql1omtnlZlone del COli che ne ..,sulta Illppresenta Il 
.tManco- del sistema di lX"i1evo ed "nallsl e formsce, per 
sottTl!lllone del .blanco della tnlppolll_ (vedi dI seguito) Il 
_bianco del Cllnlste,., 
o.2jJoIml . Qualora tale 

che 
limite 

ceve rlsult.ane Inferiore " 
sia super~to, Il contenitore 

prwssuntzato deve essel'l! ultl!normentl! purlflCdto e IOflne, se 
l'openJllone non rcm\9::e effetto lIppreuabl1e, deve l"S'iere 
sostitlJltlJ. 

.l..LJ.- Sistema pneumatico 

Per Il prehevo dll:lI'arlil campIone devol1Q esser-e ufI\lllilte 
IXlmpe per aspirazione - compl'l!sslone per blIssl flUSSI (2 - 5 
Vmln) costruIte o Intemamentto r1vesl1te di materiale Inerte. 
prive di spurgo di 0110 (non lubl1nc;,tel, t,,!1 IXlmpe devono 
e,sere In grado di oper&n! a flusso costante (:tl%) 
Ctlmpensondo la c~u~nte ImpedenUi o"erta dalla 
proo;Jn!5Slva pressurllialione del canlster. 

J( sistema pneumatico deve essere acressorl.ato con' 

l'. reoolaton-mlsurllton di nusso di massa di gas aventi 
acc:uratena e preciSione \,uperlon al 99%) neçl. lO!ervalh di 
!'lusso operativI (SO - 300 ml/mln) 

• mlsuratorl ~olatnrl dI prl!'SSIOOe, per pre5slonl compresI!! 
tra O e 7 atmosl'ere 

• nJblnettl apri/chiUdi a tenuta In materiale Inerte_ 

Regclaton-mlsuratorl di pressione e del nUS!iO di massa .sono 
posti IOI~nea con la pompa. La teflut.a pneumatlta dell'Intero 
Il'rtema deve essere verificata SDl'nmentalmente 

l 2. Opt"ra!lClOe di prelievo 

Il canlster deve es5oli!~ collegato al Sii tema pneumatico 
Immed6lJtamente pnma del prl!lll!vo. Il prelievo deil'zlna 
camplo~e è protTlltto per \'lntll:rvallo temporale di Un'ora, ad 
un !'lusso di aSp!l1J110ne pl'l!flssato (50 - 300 ml/mm) affinché 
la pressione finale r1sultl non in'erlone a 2 atmosfere. 

Opel'llndo come sopra descntto Il vo\umll: di ana camplonf' 

..._~ot'.01",,""-''''''M''--',,,", _"K''''''o~'_ 
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\'analls, e permette di eseguire non meno di tre reph~he,
 

e1ttrll:verso le quali 51 può Vi!l!utel~ la rlpetltlvlt.!J della misura� 
Le al'\4llsr devono essere ese!;lulte entro e non oltre lS gloml� 
dal prelievo.� 

l.). Sep.!lr5ZlOIle <;lo1lScl"Onl.!ltografica 

l.J•.L~~.JllitJdl.l!W..AoIIII oast:romatogt1lfo, atto 'I!I'lmplego di <,olonne separatlve ·clIolllarl, de....e essete dotato cll unltll alQgemea per operazlon, 
suo-ambiente (elimerltata con Mlcrlde cartJorlle.!l eompres!.<' 

Ioppure eo'l .!Izoto hqUlClo) e c:lel modulo di controllo di
Ic05tanZll del flusso [Mass FkJw COrltrollt!'l") 

I.L.J..L çllJQl:l..M ~l!it!J:: 

l
I Per I CDV campr1!'S1 r1ell'mtervallo da 2 Il l atomi di ~arbonlo 

<;,Qno disponibili rolonne clIpllllln In grado di ~P6~are 

s.etoe«l....lImente tutti • congeTlerl slitUri e Insaturi. A tlll nne, 
'Òt!voTlO essere utilizzaTe colol1Tle sePi'lnltlve ton fllse 
staZIOnerl5 costltu!l:a da 055100 d. ~lIumln'O poroso, dl"OQato 
con I(C\ o N.!I,SO•. PruprlO per III naturll molto polllre delill 
'ase, le sudd~e colonne non sono In Qrlldo di elUire l 
composti polari I QUllli, eventualmente ,ntrodottl In colonl'\4, 
vi rImangono ,ntrappolatl e posscmo lInche subll"l'? 
decompoSizione. le s~~~ colonne, Inoftl"l'?, oon permettono 
la ~P6rallonl! di alcun' KlruCllrbun di angine natu~le QUIIll I 
monorerpenl. 

L1.J...BJyelozlone Ide!1t!.fkiW.Q~uantlfiçaz!Qoe~ 

La ftve',azlone del COV (Cl C,) deve essere I!ffettuata� 
mec:llilnte loollzazlone di r.llmma (FIO); l'loontlrlCllllone deve� 
esw~ ~lIllzzata m tla'St! al tempi di ntenliooe del singoli� 
cnmponentl. per C\JnfrontQ con miscele di st.&nd!lrd, le Quali� 
devono essere utllllMte anche ~r III delerm'.~"Il!lllone
 

Quantltattvll.� 

lA. OIrattenstlche strumentali nece5woe per II momtoragglo� 
del COlI CI - CI lltmosi'erlo� 

I '.anlllluatClre ~r Il nievamento Ilutomat,co selettlvo e 
I 

l
contlnuo Opgh IdroclJrburl nell'almo~terll de..-e comprendere' 
seIJuentl eluT~I\t.: 

-~~ -- ------ --­
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11) modulo di (.oImplllflilmento eOllrriçchlmerlm; 

b) SI$(em4 ~utomatjco di ln'E':lIOne ('l'1ch.Jse l'unità di� Il 
crlolocalllllll\OrTe e te(mode~rblmento). 

c} colOllfill analitica ~lc.oJt.!l IIl1'anllll$1 spec,flca; 

d) tlvl!!latore a lonllIinlone d, nllmmll (AD), 

el lnlerlacoll di comunicazIOne 50enele� I

I1l'lnb:ro S\Sll"mit pUò esse~ reso i'lutomatlco Il i 

I :=aa~:"elt~~~la~~;~~~1 pl"Ogr..mmazlonl!' da C<lmputer am I 

I 
!L'! l M!Xlalltà dl1wl.l.IQ1WDCULc~
 
l'apPII~hi1lturll deve essere equlpaQglllta Con un'unlt~·
 
pompa, con un i'lutocamplonlltore dot.!lto dl t~ppotll linea,..,. a� 
piÙ UlIrtlOnt, COO unll cokmna caplllo .... gascromlltogrllrlc/I� 
specitlca per glI IdrocllrDUn Q8S!>Osl, con un sistema di� 
nvelazlone. A monte detl'autocllmplonilltore, rispetto etl" linea� 
di gas, è CO!lOCilIta l'un,tà di prelievo !Jel 9il1S, eQulpai;jQIi'ltill di� 
controllo elettronk:D del "uno (mi'l5:s now conlroller). II� 
complesso è !iletllO trillmlte computer dll un softwll~
 
dedlalto, responsi'lblle ilInd1e delill gestione ed elilloorllzlone� 
del dilltl "nllhtld. l..lI rllfel.ulone del composti org"nlci� 
d'Interesse dev! essel1! rellllzzlltA tramite (ili rlyelazlone ili� 

IOnlllillllone di nillmmill (FIO), l'ldentltlctlione deve essere� 
effettuilltill tramite 1\ tempo di rltem:lone assDIl.Jto.� 

L·ilIuttlc.olmpionatol1!, Inserito nelili linea del gas dello� 
: stl1Jme1lto, delfe avere cal'Cltterist'.ct'i! ad<ltte per lIIrr1cchlo"1!� 
: quantJtIllrvamente d... J1'ana lImblente I compost, organici� 
i volatlll e succl!'!lsivllmente lnvianl ella mLallna sep8rt1tilf8 al� 
momento deWilInenlo1 cnlmlC8. 

I L'InvIo !Jet gas III sl«emll "nahlli'ltol1! può essere e~uato
 

attravel"$O due dlVel"5i condotti, uno aderto 81 'iI"S� 
pressurlulltl (trastentl "1I',,nallll"tore de canlsters o Dombole� 
cII calibrazione), l'III!ro l.Jtlle per camplon"re direttamente� 
1'''tI'' emme {oper"nte " presSIone atmosterlc" o In ICQger...� 
depressione}. Il C.i!lmplOne di "n", che provenga di!I uno o� 
dllll'altro lngl"a!>D, viene ratto passare nella tr<Jppolill� 

I 

• I -"",,,,,,.m'"t, "ft""d....~"b-.m!>""~_cB.< 
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I 

trattienI! l COV cllintel'l!sse ,lnlllitlCO 

l compostl di Interlls!iie eventulIlmente Intrappolatl 
nell'adeQuattl adsor~nte sono deSOf'bltl medlllnte raplclo 
nSUlldemenhJ (fino a 2S-0G Cl l': tf1lSl'Tles.'!ll con una co!Tl!nte di 
glls Inerte (tllo) a.a un capillare di ,IIICII [Imer) ra"l'l!cldato 
con azoto liquido Il gas che at1:nlvel"5a Il Uner, il sua ,",olia, 
puO esserl!' InViato all'esterno (venr) oppure alla colonna di 
separatlone ~I CO\l. Quando Il desorbimento dalla trappolo 
primaria è O1mpleto, I composti cI'lnteresse 5OnO inrettiltl 
nll!tla colon"" analrtica mediante nuovo rlscaldamenltJ 
l5tllnUineo delllner. 

Le rasi operative di analisI ~rtanto sono 

lmetlonejbadd'lush: Il.<'Ippresentil 1<1 fase di IniezIone e pulizia 
'dello!J trappola pe!" meno di un nusso di elio m COf\trocorrentr 
n,-petto all.a dlre1lonl" cl, prelIevo. 

....tteQ: È la rase di slncronlUallOne tra l'autocamplon... tore 
ed n<,:Ido 9ascrom...tn~rafl<:0. 

I
Aafl'reddamento della trllppola pr\marla· La tnppola 
adsorbente vit!ne raffreddllt!l medlllntl" CIrcuito criogenlCo 
altment21to con azoto liquido 

CamplOflol!.mento: Il [<lmplone gosso\Q passa attraverso la 
I trappola ad~rbente rredd<l chI" ritiene I compor,entt 
dlntef"!!'55e. 

Il.<'Irrreddamento del Imer. Mentre la colonn;! analitica 
continua l!! fase di camplcnllmento, ,1 Ilner viene raffreddllto 

I medlllnte C1rt:U',to çr1ogenlCO ad azoto liquido. 
I 

IDesorbimento della trappola prllT'l.!lna del gas' La tr<lppola 
I &dSCrllente viene nscaldata In modo da lra51'en~ e 
I cr1ocnncentrl'lfe I composti di Interesse aMlltu:o nel Ilner dI 
I srlice fusa mediante flusso di gas di trllsporto. 

I La trappala d. ~rnLl:rllm"!nto del composti org!!n,el vOlilltll1 è 
'costituita dII una cart.,CCI<l ad~rbenle ç.Qntenentr due
icarboni gt1!lfl~U (CartJopi!lck c, Olrtx:lpao. e o materiali dI 
I pari c.IlratìerisUche), COfl le due estremlt.& ,",uote per prevenrre 
I la condensatlone del va~re acqueo ~tmasferlco n("\llIlase di 
, prelievo a freddo 
L 

--.---- --­-

i 
," 
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~~~!:__II_c.L~tcm! "dotti D'IlO determ'Da1\gnl!!-W� 
.co't~~._m.1lOil
I.. Un'appore<:chlatura O ,,~,cma §lrumentale oed,çato alloIde[ermln<l:Zlo~,e del CO\I dc....e soddisfare le ~eguent\ 

I specltlche" 

: 
RI\lellltore� limite di ~velabllll!' 10 129/5 n Cì2 

fempo di ritentlone: 5% IIsD (Relative� 
StaMllrd Devlatlon)� 

Quantità miSUriltl!' 5% RSD {Relative� 
Stanl1ard Dl'\lIi!llon}� 

T,pO PlOT (tase 5tltllODarla A120l/ll:.CI, 
COIOfllli'!� C1PPlJre AI20]/Na2S04, L --' SO mi d ( -'� 

0,3 mm, d e.� 

'" 0,45 mn1, spessore rose "'- lO '~rnl CI� 
eqv,yalente� 

Regolatorl dI pressione all'entr<'lta con� 
Regol211'0ne gas InterTLJtwre di hmltllzlone della preulone� 

per tuttI l g.!!s� 

oece55an, R'!!JQlatori di flusso di mass.a� 
atti "Ile portate Cl yas d'cserc',llo. utt,� 
(On precisione� 

m,gllore del 95%. Valvoll" a spillo con 
valvole di cl'1llJ5Ura rapida per LOrQgeno e 
"rlll. 
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Tr~ppol~ hn.edrl' In vetro (L -" 2S mm, 
0.1 .. 6mm, tU ... 1 '11m) contenente� 
Ca'botrap C,� 

t:.IIrbouap B, ilell'ordlne seo:ondo la� 
dlfellone di asplnHIOfll', In QuantltA atte� 
a ntenefl" ..� 

,nlasçlare llUar-.tltatlliaml"ntll! 
selettlliamente qli ,dr-ocartluri (2-Cl� 
(liedi i'.lppres~o). o......eoro� 

'I 

Pe"ooo di campionamento l(ldllilduale'� 
V,Hl a 60 11l1" °migliore .� 

.l...1..l.-_f.~dl pr0ced"@ dl.!llil.D~~Q.V.-C..L::--'<. 
l ~~ t,lppl!catilln~Q 

Il PlI!r l'analisi del c"mplofll d'aria sono dduttllte le 5~Ur,lltl
 
<:ofldlllon' o~r"t'lil'"
 

j1"."o'G""O ~ '20"C, 
'11""",,_ ~ lSO"C 

T"~..,,," = t20Q C 

I T"n"'4.... 12S'C 

IFlusso ga\ dI traiferlmenro al "(\t'r " 4 mI/m," per " m," 

I COmoostl organlcr liolatll! S01l0 trasferltl lilla <:olonM� 
QoS$cn1ffilltoor"f1ca per nçc:aldamer-.to r"pldo delllnr,r il +12SQ� 

crl,,~h heatmg). Contl"mporaneamente la trappola adsorbente� 
I!o rlscaldllta a 27SaC ~ono IlUS'iCI di elio {20 mljmln} per� 

I '\!hminarr, le l!lil!'ntuall tlacce di IdrOCartlurl nmaste� 

(i~d""oo'",l''~'o,,,~,,,',,,' __ ~u __ _ _ 
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l<l ~eparlllzione del composti e realiuata s" colmmo!! capllla~
 

di -',-,,0';I(C1 mediante grlIdlente di temperatur~, sotto l'Iusso� 
di elio (l'lusso ~ 4 mVmln). ti programma di tl!mperlltura del� 
lJ3scrumlltOQfilrO è appresso I1pcrtato·� 

"' 2 I Qrild. temp =' + fino li 

4~ç/lnln T 

10 li Qrlld. temp - f,no ~ 
T2 =' l50"C ... 10~C/min TJ 

Isotl!rmaJ 18TJ .. 200"( 
~" 

Operando In Queste (rlndlliofll, .1 Sistema consente dI� 
eseguIre ~ monitoragllio del composti d'lntere55oe lKl inter.ralCl� 
regol.,rI 01 f>O m~utl, e"mplonando l'enl! per JO minuti ogni�

a"�
!In SintesI, Il ciclo analitico completo !ldottilto per la mIsura� 
I del COV çrC, è il seguente:� 

InIeZionI' t1ackflush. Il Iiner d', stllce fuso!! e stato rlsçllidatrl� 
Istllntaneamente ad unII temperatura di +- llsoç (flash� 
heatlng) in '11000 da mlettare In colonnll gli Idrocartlun cne­�
conantrll\:l nelll fase precedente di desortllmento.� 

i ~=dr:~~aenr~~~r~d ~afl<l ~~~:~~tu~d~~~~~~c ; teSn~~:
 
sotro flun<J '" contrOCOrrente di elio (lO ml/mln) per� 
elrmlna~ le eventuali tracce di composti non e1lmmatl nel� 
l:ido analldUl precedenti! e qumd' p~p8rare la trappola� 
steue per l'eneliSI successiva� 

'I AttJ:!!~, Questa !aSl!" (durata di l minuto) e llsata dal sistema� 
I per .;lncronjo8re Il Drt:lQfllmlT111 di t@l1"\peratufa dell'auto­�
I cempjonalore con Il ciclo gaS(:f(lmlltograflco.� 

I RaM"reddamemo della tRlppela. la trappola è rollffredoata fino� 
I ad una temper<ltura di 20~C medlant'e OrtUIto cnolOenico IlId� 
I azoto liQUido per predlsoor!a <'lI successIvo c:amolonamento.� 

lCampionamento dell'arla_ Il campIonamento ha la durata di ii-~~ "'''' ~",,'''''',"'.'oodO_J>''''''~-''!''oJ!>''' J!' 
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IlIna nella c1irezlone che VII c1all'adsor1:>en(e piÙ debole al p4u 
lorte mantenendo Il trappola M! una temperatura di -2(J°C ed 
un nusso dI ella di .10 mI/m,". 

Raffredc1amento clelia lfaplXlla Bds.or1:>ente; Mentre la fase di� 
camPIonamento continuava, Il ltner dI sl\lce e stato� 
rarrnlddata In 2 minuti ad una temperatul1l di t20"(,� 
medl4nte circuito ad inoto lIQuido� 

Desorbimento; La trappola adSOfbente e sl/lta rlscaldllta ad� 
.ma tempemtura di 250"( per 5 mmurl In modo dd trasrerire� 
... U1oconcentral'1" I COV dI InteresSI!' analitico Ile! !!ner di silla!� 
ruSll mediante un flusso di gas di trasporto di 20 mI.� 

Dopo aver del'mlto e verirlcato la validit~ del ciclo opefatJvo� 
prt!;(elto, sono ~ulte le prove dI calibn'12lOne dello� 
!itrump.nto al nm della QUlIntlflcazlone del COV al.moslenci.� 

l'es.~nza di ottenere un recupero quantltal1vo de! COV 51� 
rtfIette nella nP.a'Ssltil di disporTI'. di unII bombola di tafat1,Jra� 
çontenente ,n Quantlt,& esattamente c..ahbrllte tutti I COV di� 
lntereSM!, In modo da mlnlmlZlllre gli erTorl nelle valullUlOnl� 
Quantltatl"e.� 

Per calibrare Il Sl~tl!!ma sono processati almeno tre diverse� 
mlsce!le sUlndartt, contenenti gas In concentrazioni Che� 
comPfl!ndono I livelli rlt<:ontratl In atrnostenl reale (ppb e� 
h-aZlOnl) . .I.d ogni prova e processato un volume di mlsceja� 
lItandard poliO a Quelli del campioni di aria abitualmente� 
anallzutr (200ml). [I te"!it su ciascuna miscele standard deve� 
es~ ripetuto ~Imeno t!'1! vOlte per dt(oI'lnlre la retta o CUNa� 

callbrallone st/1.Jmentale. SI clefinlscono I Iltttori d. r1sposta� 
strurr>tnUlle per ogni compol'lel1te dI Interesse.� 

LI:! prove d! CilIi~Zlon", riChiedono l'utWuo dI una bombolll a� 
miscela di g~5 con tltolo noto ad elevltti! accuratezza� 
(.sllIndard pnmano, fornito da Oltte o Enti cert,ficatl).� , 

,Lo strumento di ml5urllzlone è sottoposto iii prove di 
i cillllllralione con un 901$ standard, ~ prove di dilUIZione per ia 
I vlliutazione delill ImeanUl della rlSpos~ noncné Il mlsur1ò' 'n 
! anlli ambientI!!. 
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i le prolle di calib~llonl! sono eTrettuate utlll1lanao un 
'sistema cClmPO$1.o da un mooulo che diluisce l'atmosfera 
I standMtl a concentr.'Il10nl! 1101:11 di COV con Il gas di
IdilUIZIOne, reqolando I r1Ipportl t~ le ponate ~I flussi di 
I massa del gi'S ,i 
1l.'USO di MollO!; Flow Controller ("'fe) illiel1tl car!lttenstletle di , 
de...ata precIsione e ncl1l~O per otunel'1'" un'alta accurateu" 
m!lIa fase di mlSCl'!'azlone e iSSslcura quindi un Controllo di IQualità dello strumento sottOj)Qsto Il calIbrazione 

le ~rucedure dI calibrazione sono efTettuate mediante� 
operazioni di "'trlflc"" del seognaU di zero e 'u un prefluato� 
purto Intermedio della SG/lllI, detto di span, tlplCllmil!nte pari� 
1111'80% d~ rondo scala. Allo scopo sono utlhulltl gas di� 
rterfmento, 055111 'ilas per lo zero e gas per lo 'i.pltn il� 

concentrazione nota. In partX:olare le prolle di c/lIIDrallOOe� 
prelleclono l'utlllzlD di una OOmbola a mIscela d! gas con titolo� 
noto e ad elellatll !lCcuraleue. I lIalorl delll! concentrazionI� 
del gas della bombola possono rltenenll precisi almeno dell'� 
1%� 

Per la callbral.lone delll! essere "dottate un sistema Multl­
Polnl 

I La te'l;/lIfA Multl'POlnt 1111 utilizzata per generare atlTl(l5l\(ore 
standaro a dllll!fV concentl1!lzlOnl e attrll\le~ di qudte 
veriflCllre la linearltà de!" nsposla strumentale enlru Il rll.ngoe 
dr ooncentrllzlonl di ll1teresse per lo studiO di a",bll~rth 

~rnl. La miscela contenuta nella bombola di calibrazione e 
sottoposta ad un pl"lllCe~ di dilUIzione con 'In" pulita. r 
~pportl di diluiZione SQflO reoolarmente controll"tl mf!dlante 
sistemi per la misura della por1:dta ad elellata preciSIOne 

Le anlllisi sono errettuate cdlegando l'analluatCJ~ In oggetto� 
con lIn" borrbola di calibrazione cOOl:enl!nte Ill\ analltl (COli' di� 
Interesse) con conantTaZlOne nolll e ad un slstl!ma di� 
dilulzkllle, connnso a ~ua votta ad una bomDola di aria� 

I smtetn:a Dura (pl"lll<l di idrucartluri). f gas sono te'Tutl� 
all'an&lIuatore slmuitaneamente. Il flusso del 9&5 e regol&to� 
mediante l'utilizzo di HfC allenD urla portata di 200mVmln e� 
SOmi/mln. Inter1acclatl (on PC lIia senale.� 

IJ!. sistema de't~ e.ss~_~IlJ!.odl 1I&IIIO@.---!,lmL~r v~rt!care _ 
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Il'errertlvo (lusso di usclti5 del Illls ed ellmlnar1! gli eccessI Le Il 
misure d. flusso di gas ~no effettuate mediante Mà5S flow . 
Contraller Il cu' componente prmclPo'le ~ un sensore termico I 
di portata del gin chI" produce un "!<]nllie elettrico di uscita . 
In funZione della VellXJt~ dellìuuo. 

Ogni punto di calibrallOne il CUI coms.ponde un oen 
cl@termlnato vlIlO/"t di concenrrait,one dl!ve l!iSere ripetuto

I 
1IImeno Quattro volte Pe'I" lienflcare la rlproduclbllltb del dato 
In una apPOSita tabella sono rlPOrtlItl I nsvltatl dl!lle proVI! 
effettuate slJlI'llnallaatore (rapporti di dnUlllon@, ... "Ioro1 
leol1el delle r.o~nrrazlonl, risposta strumentttll' f.spressa In 
termlO! d' ..are~ del piCCO crnmatograHcolO). 

R~port...ndo In 9raflco I ...alorl tt.'Of1CI delle concentrazIonI� 
Impo~ate In furwone del ...alon delle a~ regIstrate, e� 
costruita la ~curva di taratura.. la Quale derint!iCe ,I campo di� 
IInl'ant.!l !>trumelltale, entm Il quale occorre eseguire la� 

I determlnaZIOI'll' liel composti dllnteres51', 

!lA~ Procedure (l! controllo di ~ 

l 45.1 r~st5dllern e splln 

Ull 9-'s di span per Il controllo della stllbllltà dello strumento� 
deve conte nere unll concentraZione di COV dl!l 70% a '10%� 
del ~nge mllss'mo della [!~rtlticallone
 

".p"!SSlo.ne Inlzla\'l! della bombolll defili mlscel", è di Clre.;, 

I200 IItm e la pressione dopo l'uso non puÒ essere "', di SlJtto 
dI la aun 

lt gll& di splln é 'Jno stllnt:Jard secondario necessano per I� 
Ollltrnlll t:J1 Qualità, u ......ero per ...erlrlcare Il rlf90lare� 
rundonamentu dello strumento Indusa 101 sensibJlitll e la�I Oon 
Il gas di span de...1' essere a concentrllllOne nota 

'I " 
Test,S di '>polo do'!\rOno essere l'ffettulltl al"ll'oo uoa ...01lll Ili� 
sl't!:rmllna ma a dl"'erse art! del giorno In modo dII eVitare la� 
POsslbd,tiJ dI Introourre errun srslern<ltlcL� 

I1,4.52 BliHICO d'anal,sl (test di zern)i-."'~-""'...'. ,,~-
38 



-ISc:t... d.... b'Nrn_____...oil4 tuvno z.ou- ~- - T-.bI d" d'v. 151/1010 COOI'dII'IIItD CO" .. mocrtnche 
.ppg.... Rllo 1Kh_ di d.l... t~-.o il <li luglio 
.zon 

settimana, /I, dlrl"erentl ore dci \lIOrnO Mediante corse
IcromatOQrll.rlche di ..blanw.. de\l~ rìsultllre 1'!lS~enla di picchi 
,puri dovuti MI etTettl mll!'mor11l o ad eventuali confJjmlflall()nl 

i del cllmplone analitlco Iflteme allo ~truml'!nto stesso 

12. Met1xlo di rrferimento per la determinazIone degli 
:Idrocarbon volatili (COV) Ilppartenentl all'lnle.....allo C~ - C,. 

Il ml!'todo di rivelazIone per la determinazione deo;lli 
tdrocarl>url C,-C,. deve essere basato 5ullll spettrometrla t:h 
moll5se, oppure, In altematl"'ll, sulla lanlnallone dI fiamma, 

L'identlflcallone e QuantrfiCllllone d~'1 Idroc.ortlurl gllsS051� 
medlallfJ!! MS poo es'li':!re operata In due madaMa, a� 
scllnslolle di Ioni ($ClIn) con Juccess)\la nc:ostnJzlone delle� 
lracce delle CDrl1!ntl IOnlche (Total lo" Current mode).� 
oppure, In altern"tllf'" con III Tt!C;)lsU1I2lone Sel~IV/l di I.ln� 
numero Brnltato dL ro~n[1 lonlche Cl!rWllnt! dalla 'OflIZZa1'One� 
de"e diverse sostanze chimiche e dalla I1SpettlVll� 

I frammenteuone per bo~r(lamefltCl coro fasci d'elettron" 
; /l'lenti rapporti r..llrk..ll/mIlS'>oa '5peclflcl poer le spe<:le 
, d'\fI[llrl!S§e. 

Nel pt1mc Q5!i(l, Il cmmlltogremma ~ t1UJstrulro 50mmllndc le� 
tracce del segnali dI tutti gli Icoi deri","ntl ciGlia� 
f~mmenta2lone del compostI ch.mlcl elUltl pllrallelamente 111� 
procedetl! dell'anllllSI gaScrcmatC09raflQ5, entrc Lln Intervallo� 
~tem"llnatc del fapporto mnsa su carll:1I (m I 2). Nel� 
sewndo CIl50, Invece, è efl'ettulltala ncerca selettlva di llicuni� 
Ioni specifiCI, che rlsultarlO IndIcativi della presenta clei� 
composti chlmlti di Interesse. SI opere nella prIma modalit;!J di� 
fll/elDl'lolle nel ~SoO 51 voglia I!'ffettullre lc _screenln". di tuttI� 
I composti cl1lmlcl p..... '5entl rlf!1 cllmlllQIUl analitiCO, mentro!! 51� 
utlliua ,I metoclc selettlvo Quando Interessa la t1cerca� 
65Clu51Va di un numerc ristretto d'ldroc:arbon scel~ a ,,1101"\,� 
fl'lClI!'n~ parte dI unII m.scela complessa.� 

2.1. campionamento mediante trappole nemplte di materiali� 
adsoroenù� 

u scelta del meuo assortM!nte da usare nel campionamento� 
del COV dall'aria dt!VI! es.sere modulata In funllcne del tlpc dr� 
applh;.n:IQ/'\l' che '51 '/uole fare, cll\lerc dall'intervllilo di mllssa� 

olart' Cl di '/olatllltà che !' vucle_lIwe5tlgare, diii I/Olv~ _ 
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Icl <'Inll unl!"no nl!CeS5.aflO per I""1I115! e dallll nsoluzlone� !, 

'I� tempor""e scelta Allo :>tato attuilI!! clelia teenolOOIIl, flon ~I 
dispone di /ldSOrtlentl slngolatlTlente caPllO:;< di cattur<lre tutti I 
comllOJb Olljlllnlcl Q8SSOS\ ~sentl In linI' e succesSivamente 
rilascla"l 9'lIlle al desorbImento termiCO o per estrazione con 
solventl Per iSmpllare Il pIÙ possibile Il numero 131 compost!� 
ct'K:' si possono l'TlOllltor8rl''' In un unko step (ovvero assorbirti� 
e ,-Va'J,CliH11 con un UOII;O sistema di prelleV'O e IlflllltZZllrh�Ichimicamente In un solo paSSaggIO), 51 riCOlT@ perciò ilIli uso

Idi trappole contenentI piÙ adsorbentI aventi capacita di
Irltenzlone d~1l Idt'OC.ollrbun differenti, In modo da combinare I 
vantaggi offerti da (1IISCIJn materiale. In Questo caso, ' ...m 
adsortJentl s.ono Of1;IanlzUltl In wZlonl sua:esslve, flflO " 

eo5l:ltl.llre tl"ilppol.. rnl.lltlstratD. le trllppole multlstnlto sono 
fOl"mate da un tubo di vetro contenent. un ~d5or1).,nte torte 
nella pllrte lerminale e un lld!lOrbe...te debole nellll. sezione 

! !'rootll!e rispetto ili flusso di camplonllmento di Qas. QuestA 
diS;poslzlone consente (I (adle desorbllnento del composti a 
piÙ lll~ temperlltllr" d'ebollizione (piÙ rltenu~e dIII mateliah 
llJ5Orbentl) semp1!cemente Invertendo Il flusso al gllS rispetto 
Il Quello utlhulltO al momento del ClImplonamento. 

,2.2 l mllteriali lldsort:ll!ntl per I COV C,-C" 

I~ dlmo5trattl che una comblnazlOne ottlrTlflle di cartlonl 
'I permette di utilizzare una tem..era~ura di desorbimento atta� 
li mlnlml:Ullre I fenomef11 di de\lradazlone del wmposll� 
ritenutI. Unll Simile comblnllzlone consente Il prelievo dlll'Ilr111� 
e 1'ldentJnCllzlone di COl11PO!iitl pollln e non polari C,-C,. e 1\� 
loro mOOltOrllQglO In zone Lubane, sutluroane, rUl'l!Ih e� 
remote. Un' e"'ic~ce comblnarlone di C</Irbonl con\empla l'uso� 
di Cllrtlopaick C e carbopack 8 ctle, essendo grllf'ltatl e� 

I Idrofobi, consentono IInells. CI! COV anche In presenza dI un 
, ~eYi!lto IIlSSO di umidità' /Itmosferlca. 

I Il n!CUpero del composti adsorbiti ~ di fE'golll effettullto per 
: desorbimento lerm'tQ oppure per rstrllzlolle con solventi, Il 
termo1esorbimenlo multa di ';lrlln lu"'iilll prefento rispetto 
llll'eittrlll.one alO SllIVlmtt In quanto corrsente di ottenere \e 

I senslbllltb necessarie per 1l1entiMcllre e qUlIntlficare , composti 
I presenti nell'almosterll Il lIvello di ppt\l. Per evitare I..
i decomposillOf'le degli /lnllllti ne'la trappola ed /lumentllre 111 

.'Lm<!,",,-,UL~f'n". -''''''''''''- "n, ~.tod,"-',_ 
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I cnotocallu~.ZJooe del c~mpl(lne prima dell'lniellOlle In 
·1 oolOllfla. Queslo è compiuto ,n tubi capillari per oonsentlre un 

trasteflfTlento In colonna ad alta risoluziOne SeI',la «cesdl/o 
aU~rgotmento della baMa cromatografia. I 

I12.] Preparillz10ne delle trllPllQIe mutt'strato '[ 

: le trappole per I CO'" 5000 costitUIte da tublClfll In ...etro cii 15 
cm cii lunt;jht'lZll allenti un C1lametro Interno di ) mm e un 
diametro esterno pal1 Il ti mm; esse 50110 n<::mplte Sill con I 

1 

due tipi di carbone grafitato, dlfl'l"rentl per aRla supe1jcJllle. Il� 
cartlorle, In forma granulare e porosa, vlt'r1e mantenuto� 
nell'lltl~glamento da batuffoli di lana dl Quano; la lana di� 
quarzo separa tra loro I!lnd'le 'III strati dI cllrbone. Il prinapl(J�

I'1e<jjulto nell'aisernblagglo oeUe trappole t l'Inserimento del 
IcarbonI secondll una sequenza <-Tescente nspetto alle� 

rispettive aree superfICIalI. Durante Il campionamento� 
dell'ana, Iii Iineoll dllluSiO va dal carbone con "rea superllcloll'e� 
minore verso Quello con supemcle spet:lnal magglOrP.� 

Le trappole d'adsorbimento devono essere pulite tramite� 
trattamento termico sotto flusso di ella (]OO°C per 20 minuti� 
con 1m nusso di elio di 100 ml/mln) sia prima del loro pnmo� 
Imp~o, sia 11<1 un prelievo e ,I succesçlvo (Infatti e$se� 

I possono essere nutlllzlate Indel1nltamente, pllrche Ilon SI� 
OSliervino contaminaZioni irrevenlblll, notlflcllte dall/l� 
comparstl di spurghi fastidiosI e COnSl$tentl nel�

I 
crom/lt~r<!lmml \J'eluillllne del campioni rea~ e del blollrKhl) 

l ").4 Procedure anahbc/1e

III camponamento/amcchlmento '0'1_ ef'l'ettuato� 
\ direttamente con tf"ppoje /ldsorbentl, fa(]!ndo pil~re la� 
I quantlti!J voluta Iil ana (250 1'11) attnlllerso la tl<lppola, Il� 
tempetllttlra am/),ente

lLe traplXlle In vetro (d.1. ... ] mm. L ",15 mm) contengono� 
I Carbotrap BI! Catbotnlp C, rispettlVoIImellte D,P g e 0,0]<1 g,� 
I entrambi avent, granu1oml!"tria (;OmlJrP.sa trII 20 e 40 mesh� 

ILa pullzl" delle tnlppole adsorbenti ptlmll del loro uso di� 
'-ilrnpo deve l"'S~re e'l'ettuata mediante nsca1d.!!mento nno a� 

i 2SS·C per lO'mlnutf, sotto un l'Ius:;o di elio di JOOml/rnln�

lp Il ~lle"'..~~.JJ'a,!~qy~otKI esse~_~5fentr ~.l_ 
< 

", 
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iJstema di sepllrllllQne e anllll1ii chlml(2 (GC-I'1S oppure Ge·� 
FIO) tramtte unità di termodesorblrnl"ntQ Dopo dVef"� 
rlllfreddllto II Iiner di crloloc.'ll!l1azione (In stllee fuSll) IId ul11l� 
temperatura di -150°C m"ntenendo la trappola adsorbente.� 
SQttQ flusso In controcOl'",n~di 1"110 (lO ml/mln pl"r l mm), Il� 
nusso del gas di tr1!sporto de..." essere Indirizzato al IIner, allo� 
steno tempo de....e "'55e", riSCllldllti'l III trDppolll adsorbente Il� 
250°C (flusso dI ella >= 20 mVmln per') mi"). In questo� 
modo, ' COli desor1:Jotj dalla trllPpo/1I d'''ssofblmento sono� 
nuo....llmen!e conoenSlltl. per Crloconçentr,ulone, sulle pllrttl� 
lf1teme del Iiner LQ(legato alill (clannl! se[l4rilltllio!l,� 

Suçcenl .... llmrnte, gli ldrOCo'lrburl ~·c,. devono esSl"r~ 11'1\/1"11� 
nl"lIll coloono Cilplllllre medIante tllpldo rlscaldillTll"nto� 
(_lOO°C/mln) del Iiner d<'l -ISOaC Il 230"C, ml"ntre lIn flusso� 
<Il ""Ilo lo lIttrave~ 1'11"1111 direzione dellll colonna� 

'I Un ~!ltefT1a GCI'15 ~I"stito Ilttr"v@(SO'JnprogrllmmatermICO 
d"e!Lllllone e un Pl"ogrllmmll informlJtico per 1'llcqulsl.llone e 
elaoor1l1\one dEi dati crumllto~rll"cl de...e con~entlr~ III 
II:l~m'I!nIl1.10ne del COY IlPP"rteoentl all'Intervallo Cl-C,. 

l~lo~~ell~~~~I~~ ~7~I;o~IIC~~~o (~:~ ol"=;~~:~nl~~dj~n:~ 
m, d.1. 'o 0.32, rll~ " 0,25 um) 

L'e!ulZlone degli Iln<'lhh deve es~rl" l!'ffettuatll In� 

programmatll di temper~turll.
 

IIT, ,. 5"C, 3 mlnut1; +JoCjmlrt Mno" T, = 50°C; +5"C/mln 
flno a TJ = 220°C; Isotermll, '" 8 mln 

I COY incl!vldullli de\lOi'\O esser-I" lelentlficatl Sl1l sullll base del� 
lA!mpl dJ ntenn:me Ilssolurl, sJa tramite l'acQu~Slrione dl"~h
 

spettri al rTlM51l carllttensticl eli sostill'lle pure (ml,cele� 
5~ndard sottoposte Illlèl ml!!de51ma procedurll di elul110ne e� 
r+vellllIOl1e.� 

15. DeSCrl.lIOne dl"lIe 1115' operatl ...e slruml"nti'lh 

Di seguita è riportato In moOO detta9hllto Il CIclo di� 
h.muonamento dell"olIpparato per Il desortmnemo l'' per� 
l'analiSI det COY (C,-C.. ).� 

Il Cldo di /unllonllmento del terlTiOde5or1Jllore ~ costitUito da: l
~- ~ ~ - ~-- -- ~ .. 
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IllIse l· pre- nusn� , 
dural1te qllesta r~se Il Iln~ de ...e nsere rarrreddllta "Ila 
temDt'ratura Impostata mentre l" rrappolll de...e essere teniAll 

II a temperllltura ambIente ~otto nusSù di l'Ilo IflV.<'ItO secondo Il I 
'I flu§!oCI dI cl!lmplon.!lrTw.nto; l 
IlIse 2 de'iOrtlmenttl 

I durante qUP'ita rase Il capillare delle e55ere mantenuto a 
temperatura SlJb"llmbrente mentn.- la l;r1Ippolll delle essere 
rlsc;,ldata \lelocerfll"flte fino il 2S0~C (da 25~C Il 25O"C In 3 
min.). (I nusso di l'IlO "ella trlloppoliS dNe essere Inllertlto ~r 

trllstenre I compostI Ol'sorb.tl nel Im'!r, I 
fllSe ] - InleIlone ! 
n lIner deve e!isere riscaldato lIelocemente (da -160·C Il 
200"C Ir, pochi sec.onol) e , ~ompostl SQnc Inlettitll In wlonllèl

Isep"""tlvlI. lJe '>OStanze, separate dalla colonna capillare, 
Ent",no nell'area del nvelatfJffl spe(trometrlco di massa dove 
sona sottOP05te /ld un bOmbardamento d'elettroni aa::eleratl 
li 70 eli. prodotti da Il''' 'llllmento nsCbld<Jlo. L·e ...erg'a ~II 
elettroni d~ve rlsllitare slll'l'lOl:!nfl:!rTlentl:! alfa da lonlzzare Il 
composto (lonl:! moleoolare) e rompell! I reçjllml pUJ deboh 

I crelllldo 'rammenti IOnllZlltl. Gli IOni pOSltwl generatl nell"
iso~nte vengono I:"!>Dll151 medIante un U1mpo elettrlto e'Cl 
t invIati netl'aoallZZatore quadrupolare. 

I

AwllC4ndo ..Ile bam! d~1 nvelator<! lln voltallglo OSCillante In� 
rll(Jlotl'l!'quenza é poSSIbile desfllbl\lllare tutti 'III IonI tranne� 
quelli av~ntl Iln ~alole di m/z preflssato. Variando Il CAmpo� 
delle l'requeoze al osdllulone delle bam! sectlndo ur,e� 
~uenl.!l prellssata, SI ottiene la scansiane degli Ioni In ~rado
 

di raggiungere un rlvelatD~-rotomoltlpIlCllt.ore. Il rivelatore� 
trasforma la corrente Ionica In se"n/!l~ elettnco Se alI'!! bllrre� 
sono Imposti 5010 valon definIti di pol:erlIlale, sono reçjlstnltl� 
solo rrammentl con del~nrllnatl valo'l m/z (aCQulsrzlone SIM)_� 

l

lLa colonna 'i€pMat,vl:! utlUzleta per separare gli lorocarourl 
c,-c" è di tipo O-Sll (I. ~ sO M; I.D.• 0.32 mm; speS5(l~ 

detlll rMe - 0,41 IJm) " di Pllri ClIrattenstlche; la preS~lCne 

del '<In di trllsporto '" 0.8 bar di elio . 

•� "LI'-"""'!"~ ò'!!o M><\'J:!'m••,,,- d",,_._ 
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III fotomoltlpllcatoff' deve esse~ posto ad una ddp di 2000 \I 
(ResultlnQ Voltaoe) 

Usando lo spettrometro dl mass<l come nvelatore, la moosta 
1tn.Jmel1t.ale non e proporzionale III numero di atom, di 
car'bonlO presenti nello molecola del composto; pert.!lnto è 
necessanO generar1! una Iinell di calibnlllone per CI"scun 
composto ',mettato se 51 vuole determmllr1! la Quantit..21 r1l 
QlJe'lito presente U'1 un campione In'oo;I"lto. 

2 6 CalibrilZlone 

1Le prove dI calibrazione dello strumento I1evono essereIeseQuite <'II Ilnl dellil quantl"ca~lone del COV afmostend. 

l'eSlgenZai dI otter.eM un recupera Quantltlltlva del COV 51Innette nl!'lla Ill!l:essitil di dIsporre di una bambola di taratura 
: rontl!,nente In QUlIntJt6 e~ttamente ,,,tlbrate tuttl l COV di
i,nte~e, In modo da mlnimluare gli ermrl nelle valutazIOni
!quantlt:.Jtl\le. 

: Le Ilne.llntil dell'.,nallzzatore deve essere testata usando 
: almeno tre (OncentnlZlom (lnclu5CI Il punto zero) Le
iconcentmLloni de....ono euere plu o meno eQualmente 
dIstribuite nell'lntero range di concentrazIOne mbll!lltale, A 
c:~scunll roncentl1lI1one (Incluso zero), dl! ono e§Sere 
f!5eQUlle 1lI11'T'll!no QUlllttro miSurI! IndllJl!ndenll e ICl pnm" 
r1II'1Jra, a clClscun livelle di c:oncentri'llIone, de....e e"iS4'fl! 

sc"rtlIta 

la tali[)rUlime è talcolo!lta riportando In Qrafico Ili r1spos1.ll 
nrumentale In i'lJnzlone della concentrazione della ml~la 

stllndard, 

I1.7 Céllcoto dellattoredl re<:l.lpem del CO\! 

I Per corregge~ I risultati 9relZi dell·...nallsl e determinare I 
, ...."1011 l"S"ttl di conamtr"l'One deçll "naUtl nell'''tmosfefd, 
'I deve e5~re calcolata la percentuale dI recl.lpefU compleHrllC 
dei slni;lOIl COV nel Sistema adott"to. Il recuoero % delle 
essere ....alutato con la st'quenle rtlrmulo!l' 

: P.ecUpero % " fA. II campione)'\! (standard) I A (I 

;-''''.~'o'''''! l"". _ .. 

TaRo cht~ __ 155/a01D eOotdIlMto COlI "ft'Od=Ift"c~"C:-'T""~ dal d'P 1,S5/1010 c:oordlftllto con l 
.pporlat8 dano IIdtem. cii d.... t~ Il 4 ktgIkI ~Ive d"~ R-elonl • Prrwt-. 
2011 O-V.donl 



• 



- --

SCft*m8 d.l.. tr.......- H4lugno 1011� 

A (I campione) ~ ATea del PI(.(O comspondente al composte l­
eSimo rlel campione;� 

A (I §tandard) • Area del P1CW rDrl1spondel'lte al <:OrTIp<:lsto 1­�
esimo nello stamlard;� 

'IJ [campione)'" Volume d'aria GIlmpoonato (mL);� 

V (standard) • Volume di ijas standard Iniettato per la� 
Q111~al(of\~ (mi). 

Riportando In ~rarlco Il re::upero 'l'\, di un detenmnato 
comoosto In furZJone sia del volume campionalO che della 
lunohen" del carbone utilluato Si nC./lva una stima del 
Volume di !ilr"l"f!!lll (SSV). 

3. Ml!todo d' nfer1mento per la determinaZione rlelli'l 
formaldeide m aria amblentl:' 

'-" fonnAloelde non pub es~re m.s.... ata con le stesse 
tecniche ~!lallti(.loe degli dltrl LUV 

Principio del metodo 
; 

Al fini del presente decreto per la misura della fonnllldeide 
de"Je essere UtiliZzato ,I seouente mf'todo' 

1 

• camplOnam~nto dell'llrla su cartucc,a di liIel di sllice 
nCDIJerti'l con 2,4-dlnltrnfenllldrallna acidificata (ONPH); 

• analiSI rn<edlaflte HPLC con '1vel.!lzlooe UV; 

• IOe.nt\ficalIOM' li! quanllficazlone alla lun'ilhezza d'onda d, 
360 nm attraverso Il fenllldrazone Q)rnspondente. 

Il metodo di Campionamento fornisce vaklr1 di concentraIlone 
defla IortlJaldelde medllltl su Perlocrf compresi tra l e 24 n 

J.1.lnter1'e~n.ze oovute alla Jresl!nZd di ozono 

l ozono ad ~Ite concentrallorl interferisce negatlvamenh" per 
~aZlone con 111 DNPH e 1'ldrllzOt1e formato Il livello di 
Intlllol"l'e ....sn.. dloende dalle con<;entr~Z~onl dell'ozullO e della 
Icnnaldeld@ e dalle loro varillzlOnl durante Il Periodo di 

[ U11Tlp4onarnenro-. ~--

~ 

T.-to .... d'P n'lui. coonIIMIto Co. te nteldtflChe 
• ,porag d.no .eh_ di d.I.,.. 1:1'.11I-.0 Il 4 luglio 
1011 

Tuto del cII. 155/20-10 c:oordln-eo con le Il"'...... 
emud..dv. chi'. Regioni e Pntvlnca .~• 
OMer.iulonl 

J 
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-- TUlo dir d" i~j5/:Z01D·C~. CO. '- InOCIffta.. Teato deI- d'P 155/2010 coordlNlto COI 
appor1aht dallo IICh..,. di d.le-. b ....... Il 4 ''Iglo .m.nclative ..,. ......... • Prov1Mo� 
:Z01.1 Ouervulo"1 

l'tipoSlzlone diretta della ç.,rtucda di DNPH campionala alla� 
Il.IClI! solare puè produrre artefatti; pertanto, essa 6f!ve essere� 
protel:t.'l dall' luce diretta nvestendola con carta <1i alluminiO,� 

L'lnterfercrUll dell'ozono dUr<mle la ftl5l! di campIonamento� 
deYe eue~ tllmlnata facendo plliosate l'ar''' d!! analizzare� 
attraverso un dlsp::!slnvo In Qrado di nmuovere l'olona,� 
IndIcato come "OlDno scrubbll"no,� 

],2, Metodo di campIonamento 

Prr Il camplonamento della fOlmaldelde devono essere� 
utllll.late cartucce di gel 011 5ì11ce ricoperte <11 Z,41� 
dlnltrofeml,dr;ulOa (1,4 Df\lPH) e del ~uenlJ materiali e� 
.:ltn.lmentl!tllone:� 

.. pompa di '..amplonamento Il cui flusso non deve l"s5l!re� 
In'erlore dI "2 lJmln, tenerulo conto che h!! caduU di p~sione
 

nella cartlJccia di camplonl!lmento è dell'ordine di 19 kPe con� 
un nUS50 di l'sVmln; la lXlmpa deve essere equlpagglatl!l d!� 
~Iato~ ~I port.llte;� 

• contatore volumetrrco per lIa5 a secco, 

• Q10nO-scrllbbef" eD5tltutOJ da un denllder an,--,I,lre m;operto di� 
unti !l(JIU11on!!' saturll di KI� 

I d.,rluder5 anultlri ~ono costitUiti doil du!!' tubi di vetro 
cOiIsslali lunyhl C\I-ca lO cm e con dlam!!'trl delt'lInelio di lO e 
1J mm. Il rlceprlmento del dEmuder devI" essere esegUIto 
Introducendo una Solullone satura di ICI neil'mterc..apedlne 
lInuloil~ per bagname le p;!n!tl, L'eccesso di ICI deve essere 
scarlc:ato li! le paretl de~ono e~sere ascluq"le medjante un 
nuno di oIlIlOlO puro. Un denude/" ricopertO dI KI delle 
dtmen~orlJ mpra riportate presenta un'e",clenla per l'ozono 
vicina aU'unilA (E > 99,9%) con porttltr di aria di L Vmln. La 
sua capl!lcltà operativa fino a quando ~ .;.cende a 95% epan ti 
:Z50 IJQ di O.1:ono (2000 llPb/h). In alU!m/ltlva è ~slblle 

l'utllluare <-ome ozono 5Cnlbber UJrtucce commerciali, 
contenenti Jl(1 gr~nulllre 

L'aria rltl'lplone deve esser!!' raccolta connettendo 1'lngreUQ 
delli!l cartucc::la ncoperta di DI'tPH con li denuder rlaJperto con 
I11:1 Q con III ~rtuccla contenente K1 Ilr...nulare_ L'<Js(lla della s'-O_",!,-d~"-",,,~S""""-'l'!> -"èmj>'_ '" ­



SdMNna ......- b'NrnUIOu4tU1'iOlDl.z~- ------- T.etD "' ctIg.1S5/:zoiDCOIM"IllnaiDtOn"----"'Ddll'lche T.-IO-.... di,_ lSS/1010 toordlftMo CPI'I ~~
 
.ppo~ d8lIo lIdIenv. di d..... trHmeteo Il 4 1",,110 ~tlVe delle Regioni e Ptevlnc. .utonqme•� 
.zon oa.rvazf_1� 

a!ipll'1lzloJ'le tJeU'ana e Quest'ultima a 5Ucl lIolta al contatore� 
\tolumetrlco di ",n<'l� 

J_3. Procedura di U1mplonamento 

I "'ssemb~re Il Sl~f!!'''' di UOfTll.llonamento e ass,<;;ur<'lrsl che la 
pompa Sia tllplKe dI Qal1lf\\.lre Ul\1l P'Vrtlllil eh iln'" c\»tll.nte 
durante" penodo di tdmplonamento Pnmcl di procedere con 

I\1 campIOnamento eS5lcuf1lr51 chl! la linea di prelle\tO dell'aneo 
i non prese.ntl per'1lte Que-sl<l \terlt1ca v!enoe effettu8tl1 
locclooendo l'lnyresso deli'lIrla 8 monte elell'olOl\O 'iUl.lbber e 
I controllllndo che li ContlltOfI! \tolumetrlco 'lon IndIchi alcun 
l plI,o;sag9lO eli aria I"Il!lIa linea. 

Installare la linea li, campionamento nel Sito lIi mOnitoraggIO 
e 1Ier1I'\Ulrl! lhe Il rlU550 eli arta Slil VICino il Quello� 
~rt:q;Jmmato. 11 nUi'ie o( aria pl.lÒ lIarli'lrt! eia Q,S a 1,2 l,Jmln� 
e genel1llrnente IIlfIle regolato a 1 lImlo. le mol! totali eli� 
tormaldtlde nel lIolume di ana campionata nen de\tono� 
ecceder.- Quelle di ONPH nella CIlrtuo::la (2 m<;l OPPlJI1!' 0,01� 
mlllimo/i/cartuccla). In i;Jenel1lle una stima conser"llatl\ta del� 
volume del c8mplore può essere approssimatillamente quella� 
del 50~ della capacita di saturazione dell;, DNPH.� 

I 

Terminato Il Campl(:f\èJmento, nrnuo\tert lil cartucCia di DNPH� 
dal 51strma e chtullerla da entrambi I Iati (011 appOsiti tapPI,� 
qUindi r1porla 111 un contenitore di \tetro etichettato (he Ila� 

r mllntenuto Hl ;,rnblente refngerillte. 

: Il periodo d, con5er"llazlone del cllmlliene In ambIente 
~nller1ll.0 pl\ma tleI\'anilll\~\ 01 ',ilbmatono non pl.là eo;:cede{1;! , 
]0 gtOl'1\!. 

I 
] 4. Procedurt! di estrallone 

RlmUO\tere le ~rtucda r:amplnn"la dal contenitore; ,~Iett"'re
 

nella ClIrtuccla mediante slnnçll ] ml di CHJCN il<l un Musso� 
non SUpolIriore li l,~ ml/mtn in dlrez'one Inllef"lill a quella di� 
camplonamel1to. AII'e/u!'ÌO \tanoo aggluntl 2 mi dI acqua per� 
ottenere una mlljlliQrll prestazione cromatografica.� 

J. 5 "'''.\lS~ metj\lIflte H'lC lIL'analisI del cl!lmplone dl':'\le essere el'l'ettuatcl utJlrzzando I 
---1'""5"'''''''''''' ",-""~"","",_,'-.oc,,t"'~""L - ~ - - ~ ---- -- ~ - -- - ---­
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I/",II/ole di Iniezione dotata di loop di!. 10 '>Il, unll COlon'1i!1 
crOfTh1togrllnca In (lise Inllersa tipo 005 (51J m, 150 II 4,6 
mm), un nvellltl)l"e ~ tlssor'blml!nro uv regoleto 1I111l 
lunghezza d'ondll di 360 nm e un pl1Xl!ssore-lnte9ra1.lYe di 

; datl cromatOQrllf1c1 

fnma di ctascun'"ni!lllsi verifkare che 121 linea di bolSil! dd 
rivel6tore nljn prellenb deriva 

Prl!parare Ili rase mobile, cosbtulla da una mIscela 
Ilcetonltnle-acQua (60:40). 

Canc.al"l! ,1 s.ertl6tolO deli'HPLC con la miSCeli5 e\uer'lte e 
regolare Il flusso della pompa penstllltica lId 1 O ml/I'flln. 

Q1nQlnl! l'lnlettore COn 100 ili di sclUZlone carnplooe 
rneo;lUln~ uni5 siringa per HPLC. Azlonllre 121 "alvoli5 

I dell'InIettare In modo di5 Il"ItrodulTe Il contenuto del loop (10 
IJL)nl!f1l1 colonna separiltlva e procE'denl! con l'lInallSI 
cromi5togrllrlal. 

Procedere i511'ldentifiQlzlone e Quantl'ICI'IZIOne de!l'jdrllzone 
dl!lta formaldeide. 

Se ili coocentriJllone dell'lIr,aUta eccede Il ri5nge di Ilnei5"ti. 
del rivelatore, Il campIOne deve essere opportuni5mente 
dl!ulro con la rase mobile 

3.6, calcolo delle conCl!ntrllzlonl 

La concentraZione dela rormaldelde nel (.amplone di aria,� 
eospressa ,n lJg/m' ~ daro tllI� 

C '" (H (p}-v·k (c - 4) I H {s)'V)� 

Dove:� 

C =. conc.entnu,one delili formaldeide nel ~mplone di Ilri21� 
(lJg/m') 

c c conrentTìmone dell',drazone della fOrTI'i5ldelde l1ello 
stal1dafd (lJQ/ml), 

~ : amcentraZlone dell"drilotljnl! cIeUa rormaldelde nel 
.biMCO. (ctIrtuccla non eSpo!'iti5), 

T..to eMI dtgiI: 15S/ZOl0 ~to con .. modlftch.-T...-=o-....;;o·ci:lp 155/2010 CQOnfllliìto-c; 
.ppotUbl dMIo lIdle.... di d..... tr--.o Il 4 lUGlio .....ncMttII. delle Regioni • 'ro... lft. 
:lan ~.nl 
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Iti (5) ~ !I1t~tHI{ar~... (k'1 DI'.co della forrraldeide nello 
stdnàllrd (unlli'J),, 

I ti (pJ ~ alteua/area del PICCO clell~ formaldeide nel campione 
(unità), 

" ~ fattoce d, COnve"'510ne d" Idr,,,,:me delill l0' 1l1....de'de a 
fannaloode ( ~ 0.14), 

V ~ \/olume di ana campionala (m 1). 

\I = volume della soluzIone Iniettata (mi). 

N f1. l...J concentrazione 4l del bJal'l(o v ... determlnilta IJW Ogni 
lotto d, .::"rtur.ce rlcopoerte di ONPH utilluate 

:l.7. C"IIDrlll10Flt'" dellliPlC 
I 

Preparare una ,olunone ~Iork di .::..Ubnulone sCiogliendo IO 

Irng di ;1,4 dlnltrurenlhdr<'l~pne della rortTlaldelde In 100 mI di 
lIc.etonlUlle 

loa Questa .liOIUIIOne si prelevano 4 standllrd di calibrazIone 
al" cor.ct"'{\tr.'lllon\ di Interesse {O ~5, Q.SO, 10 e 2.0 IJQ/ml~ 

I .. ttrave<"'>lJ opportuna dilUIZione con la rT'llSCelll el~ente. 

IAn8l1ua~ Clo!!~cuno ~tollndani di callbrazlon@ tre volte e 
laDulare 1'0IIn>0II 111 rl\j?O'>"ta o;lf\Jffll'ntale 1<1 tLl'lIKlne dello!!i':O'lCf'l'ltrollZIOf1e. 

I(.Qsrrvlre la rUf'.l5 di Co/Ilibt<'llione III rlsoostò è ~meòre 

I Quando SI ottl@ne un coel'flClente di correlollZlOne Òl oIIlmeno 
1°,99. 

I
EsegUIre L<l.l'OtICl<!If\aml'J\te Il c.OCllrol1o della rlSOOsUI del 
nVeII!ltOr"l". ""ettando una SOIUli.one 5t511Cl<1rd avente 
concentrazIone Pollrl Q 51.1pe'lOrea lO volte Il IlrT"lIt@ di 
n\i~\abllita 5(rumentale (es. l jJQ/ml) 

I La rlSDOsta att@nutoll non deve SCiJSloIIrSI più del 10% dolll 
I valore mecBc ~glstrato con soluzJonr d, uquoIIlp 
I Loncentriulone 

j 5e 51 osserva unoll vòr1abllrlà magqla-e è necessario npete~ I 
,test di ClIlibrallOne oppure eseguire unoll nUO'o'a curvoll cll 

~.""dO_ 'O':""' ,.."~'" '''..'',. di 

Teato del d" 1155/2010 coordIn-.cOn te modtfkh. Testo del'd'" 155/2010-eOOrdf,;;tO cift-le prop..-t;] 
apporUt. dallo .eh.,.. di d.•• trl~ li 4 lu.Uo .mertd_Ift cItIlle R..ionl e Pro"l~ autonorn.. I 
:1012 ~.ma"i I 

, 
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CONS[.3NATO NELLA SEDUTA 

DEL ,.1.5..L..UGI.2-01~."""~-"~ 
:'i 
.~. 

~
 anu 

CONFERENZA UNIFICATA 
25 luglio 2012 

Punto 10) all'ordine del giorno 

PARERE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI MODIFICA E� 
INTEGRAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 13 AGOSTO 2010, N.� 

155, RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 200B/50/CE RELATIVA� 
ALLA QUALITA DELL'ARIA AMBIENTE� 

E PER UN'ARIA PIù PULITA IN EUROPA� 

Parere favorevole con la seguente richiesta al Governo: 

•� Considerata l'impossibilità di affrontare con il provvedimento in 
esame, di mera revisione tecnica delle norme di settore, in maniera 
complessiva e cocrente le tematiche della qualità dell'aria c della 
prevenzione dell'inquinamento atmosferico e dei danni per la salute e 
per l'ambiente. 

•� Considerato che i problemi e le difficoltà più gravi legati 
all'inquinamento atmosferico si riscontrano negli agglomerati urbani 
e che, nonostante le misure adottate a livello locale e regionale, in 
molti contesti non è possibile rispettare i valori limite fissati per le 
polveri sottili (PM lO e PM2,5) e per 1'N02. 

•� Considerato che l'Italia è stata deferita alla Corte di Giustizia 
europea per non aver affrontato in modo efficace il problema delle 
emissioni inquinanti, in quanto non si è dimostrato di essere in 
grado di perseguire e attuare politiche in grado di rientrare nei limiti 
fissati dalle norme e che in virtù di tali procedure e che il Paese 
rischia ingenti sanzioni, somme che potrebbero invece essere 
destinate a interventi volti a limitare la produzione di emissioni. 

•� Vista la necessità di ridurre l'inquinamento atmosferico, pur 
garantendo allo stesso tempo il buon funzionamento sociale ed 
economico delle città. 

•� Considerato che i Sindaci quali rappresentanti delle comunità locali 
operano in qualità di "autorità sanitarie locali" e per tale compito i 
Comuni sono responsabilmente impegnati da tempo per ricondurre 



gli inquinanti ai livelli di qualità ambientale fissati dalle norme 
comunitarie e nazionali mettendo in atto provvedimenti, quali le 
limitazioni alla circolazione, oggetto di critiche anche forti da parte 
dei cittadini e che non possono sostituire le misure strutturali 
indispensabili per il miglioramento della qualità dell'aria a livello 
nazionale. 

•� Considerato che i trasporti stradali motorizzati sia di passeggeri che 
di merci (alimentati principalmcnte a gasolio o benzina) sono di gran 
lunga i principali responsabili diretti dei punti critici di 
inquinamento atmosferico. 

•� Viste le riduzioni degli stanziamcnti per ambiente e mobilità 
sostenibile, in particolare da ultimo il decreto di revisione della spesa 
che ha decurtato risorse di ultcriori 600 milioni di curo, che si 
aggiungono ad una riduzione degli stanziamen ti previsti per il 2012 
di circa 300 milioni rispetto alle risorse stanziate nel 2010. 

•� Considerato che la riduzione degli investimenti sul trasporto 
pubblico porterà ad un aumento del traffico privato, anche in 
dell'aumento medio dci 50% del costo dci titoli di viaggio. A ciò si 
aggiunge il rischio concreto di interruzione del ricambio del parco 
autobus, dei programmi di ear sharing e bike sharing a causa del 
blocco generale degli investimenti sulla mobilità e in particolare su 
quella sos tenibile. 

•� Ritenuto che migliorare concretamcnte nel mcdio periodo la qualità 
dell'aria e delle condizioni di vita nelle aree urbane sia possibile 
soltanto mediante la programmazione di interventi integrati e 
coerenti e per tanto si ribadisce in questa sede la necessità 
immediata di istituire una conferenza int.. ristituzionale che 
approvi un piano e individui le risorse, per adottare misure 
concrete, contestuali ed omogenee. 

L'Anci rinnova al Governo la richiesta di avviare una forma 
stabile di confronto fra i diversi livelli di governo volta a definire 
un Piano nazionale di interventi per migliorare la qualità dell'aria 
che permetta anche di attuare parte degli interventi previsti dai 
Piani regionali per la qualità dell'aria. 



v ~('" ,'~ "~LLA SEDUTA 
(JCOfJSc:. ~{.id \) "l.: 

DEL ....2.5..lUG..2m~· ..·...~" REGIONE LOMBARDIA - f I[ et D tJ,- r; - v ~-11 t:rTO 
) 

Oggetto: Parere sullo schema di decreto legislativo di modifica e integrazione del 

decreto legislativo 13 agosto 2010, n.lSS, recante attuazione della direttiva 

200S/S0/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in 

Europa. 

Il lavoro fin qui condotto congiuntamente, in merito alla elaborazione di proposte di 

modifica al d.lgs. n. 155/2010, sulla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita 

in Europa, risponde alla esigenza di risolvere criticità emerse a valle del primo anno 

di applicazione della norma e all'esito del confronto tra il Ministero dell'Ambiente e 

le amministrazioni competenti in materia di valutazione e gestione della qualità 

dell'aria, avvenuto nell'ambito del Coordinamento, istituito ai sensi dell'art. 20 del 

citato decreto legislativo. 

Le modifiche proposte apportano modifiche ed integrazioni finalizzate a colmare 

carenze normative o correzioni a disposizioni risultate, nel corso della loro 

applicazione, particolarmente problematiche. 

Dette modifiche sono volte, quindi, a consentire un organico recepimento della 

direttiva madre, 2008/50/CE, e ad assicurare un migliore raccordo fra le regioni e 

provincie autonome ed il Ministero dell'Ambiente. 

Regione Lombardia concorda con le modifiche proposte, aventi carattere di 

dettaglio tecnico e finalità di semplificazione della normativa di settore. 

Si pone, tuttavia, la necessità di introdurre una rilevante integrazione che riconosca 

a livello legislativo la specificità dell'area del Bacino Padano ed il ruolo dello Stato 

come soggetto competente ad intervenire in affiancamento alle Regioni e Province 

autonome interessare. 

Già la legge comunitaria del 2009, all'art. 10, stabilendo la delega al Governo per 

l'attuazione della direttiva aria (rif. legge 88 del 2009), definiva, in particolare, tra 

principi e criteri direttivi fondamentali, la necessità di interventi per la riduzione 

dell'inquinamento atmosferico nella Pianura Padana. 

Questo punto è importante, perché testimonia del fatto che il legislatore ha recepito 

un complesso di informazioni utili all'individuazione della zona padana come dotata 

di sue peculiarità e problematiche, come da tempo sostenuto dalle Regioni 

interessate. 



Nel recepimento della legge comunitaria, il legislatore nazionale, con il 

d.lgs.155/2010, ha invece ignorato questa diretta raccomandazione, non 

distinguendo il bacino padano da altre zone del territorio italiano. 

E' pertanto doveroso, e non solo legittimo, chiedere una modifica sostanziale dell' 

articolo 9 del d.lgs. 155/2010 nella direzione del riconoscimento di un Piano 

nazionale a supporto della pianificazione regionale che, esplicitamente, non può 

garantire, da sola, il rispetto dei severi limiti europei. 

L'attuale formulazione del decreto è, infatti, riduttiva del ruolo statale: l'intervento 

nazionale è previsto come ipotesi ultima, solo quando, in presenza di dimostrate ed 

eccezionali difficoltà, le Regioni non possano risolvere da sole i loro problemi. 

Su questo tema - specie a livello di bacino padano - lo Stato deve agire in "parallelo" 

alle Regioni, e non in "serie". 

Serve dunque un vero e proprio "piano nazionale", non "un programma di misure su 

richiesta di una o più regioni corredata da specifica istruttoria". 

Per quanto sopra, si propone, quindi, l'inserimento di un nuovo comma all'art. 9, 

consecutivo al comma 1, con la seguente formulazione: 

comma 1 bis: 

"In considerazione deHa particolare situazione di inquinamento dell'aria presente 

nella pianura padana, se i superamenti di cui al comma 1 interessano vaste porzioni 

di tale territorio e sono riconducibili a condizioni orografiche e meteoclimatiche 

omogenee ed avverse alla dispersione di tali inquinanti, lo Stato adotta un Piana 

Nazionale che integra i Piani delle Regioni e Province autonome interessate. Il Piano 

Nazionale è predisposto nel rispetto dei criteri di cui all'appendice IV e deve 

contenere gli elementi previsti all'allegata XV, prevedendo le misure necessarie ad 

agire sulle principali sorgenti di emissioni aventi influenza su tali aree di 

superamento ed idonee a raggiungere i valori limite". 

Altro punto emendativo, secondario rispetto al primo, ma ugualmente importante 

riguarda l'adozione dei piani regionali. 

L'art. 19, comma 1, lettera a), numero 3 è previsto che tutte le regioni in cui i limiti 

siano stati superati dovranno adottare e trasmettere al Ministero, entro 18 mesi 

dalla fine del 2010 (anno di entrata in vigore del decreto stesso), un nuovo piano di 

qualità dell'aria. 
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Il d.lgs.155/2010, ponendosi in continuità con il decreto previgente (d.lgs. n. 

351/1999), deve prescrive l'adozione di un piano per la qualità dell'aria entro il 

termine di 18 mesi qualora superati i livelli indicati, 5010 alle regioni che ne siano 

sprowisti, lasciando operare quelli vigenti se considerati idonei a contrastare i 

superamenti predetti. 

Tuttavia, la formulazione attuale della norma pone ancora un problema: la mancata 

individuazione del soggetto che valuta la idoneità dei Piani a contrastare i 

superamenti. Allo scopo di attribuire alle Regioni la valutazione di idoneità del piano 

vigente ai fini del contrasto dell'inquinamento atmosferico, si propone l'ulteriore 

emendamento, peraltro già verificato con esito positivo con il Ministero 

dell'Ambiente: 

art. 19, comma 1, lettera a), numero 3 

"entro 18 mesi dalla fine dell'anno durante il quale sono stati misurati o valutati i 

livelli di cui 01 numero 1) i piani di cui all'art. 9, comma 1, sempre che quelli già 

presentati dalle Regioni e PA non siano considerati idonei a contrastare i 

superamenti predetti, nonché le informazioni di cui all'Appendice VII del formato 

ivi previsto, ellentualmente accompagnate dalla comunicazione relatilla 

all'idoneità sopra richiamata;" 

**** 

In conclusione, si conferma parere favorevole alla modifiche del d.lgs. 155/2010 

discusse in sede di confronto tecnico, condizionato all'accoglimento delle proposte 

emendative aggiuntive rappresentate. 

3 


